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A vv is o

Por gli effetti di cui all'art. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli ufKei ammessi
allaggratuita distribuzione degli atti del Governo, in
fogli, sòl'olti, che la Direzione dello stabilimento penale
di Roma (tipografia delle Mantellate) ha spedito 1 fogli
dal nr 453 al n. 515, trailite i nn. 455, 499, 505, 507,
509 e 510 õha saranno spediti quanto prima insieme
ai nn. 391 e 421.
Gli eventuali reclami pel mancato ricevimento dei

ripetüti atti, dbvranno farsi entro un mese dalla data
del presente avviso.

Roma, 11 dicembre 1909.
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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno è convocato in seduta pub-
blica, alle ore 15, di sabato 18 dicembre 1909, col se-

guente
Ordine del giorno :

Comunicazioni del Governo.
Il presidente
MANFRE DI.

Sua Maestà il Re, con decrofi, in data i4 corrente

mese, ha nominato Sottosegretari'di Stato :

por la Grazia Giustizia o i Culti, l'On. Avv. CARLO

Fyau, Deputato al Parlamento ·

per le Finanze, l'On. Avv. ENaico CannoNI-Box, De-

putato al Parlamento ;

per il Tesoro, l'On. Dott. EnoAnno OTTAvi, Depu-
tato al Parlamento ;

por la Marina, l'On. Avv. Prof. PIETao CIHMIENTI,

Deputato al Parlamento ;

per la Pubblica Istruzione,
l'On. Marchese ALFONSO

LUCIFERo, Deputato al Parlamento;
per i Lavori Pubblici, l'On. Avv. GiovaNNI CELESIA

Dr Veousseo, Deputato al Parlamento ;

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio, l'Ono-

revole Avv. ProÎ. ÁLFREDO CODACCI-ŸISANELLI, DOpHÍüÍ
al Parlamento.
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LEÇxG'rI E DECILETI

Il numero Mi della raccolta ufficiale delle leUgi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge: .

VITTORIO EMANUEfÆ III

Ilor grazia di Dio e por volontà della hazione
RE D'ITALIA

Gli articoli 1, 2, 4, 5, 7, 8, 10 a 12, 14 a 20, 22 a 21,
28 a 30, 32 a 30 della legge 14 luglio 1898, n. 335,
sono rispettivamente modificati o soppressi come qui
in seguito.
Negli altri articoli di detta legge a la dizione « alla

data della promulgazione della presente legge » ò so-
stituita quena « alla data dolla istituzione dalla Cassa »;
alla dizione « Consiglio provinciale sanitario » ò Eo-

stituita quella di « Ufficio provinciale sanitario >; alla
dizibne « medico » o « m dici-condotti » quella di
« medico o medici-coadotti o aÏtrisanitari»,odòsosti-
taita la sola parola « contributo » laddove ò fatta di-
stilizione tra « contributo ordinario o straordinario ».

Alla denominazione « Cassa-pensioni a favoro dei
medici-condotti » à sostituita quena di « Cassa di pre-
videnza per le pensioni dei sanitari ».

Art. 1. -- La Cassa-pensioni per i medici condotti,
istituita con legge i4 luglio 1898, n. 335, presso la
Cassa dei depositi e prostiti, estesa poi ai veterinari
municipali con legge 2 giugno 1902, n. 272, ed agli
ufficiali sanitari, con legge 25 febbraio 1904, n. 57,
provvede pure ai medici od altri sanitari In sers1z1o

continuativo con nomina regolare in posti legalmente
instituiti alla dipendenza dei Comuni, delle Provincie
e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, che disim-
pegnano uu servizio sanitario ancho non a sgravio
delfobbligo dei Comuni, nonchè ai medici in servizio
dello Stato che non abbiano altrimenti diritto a pen-
sione.

Essa ò un corpo morale con facoltà di acquistare e

possedere, ed è rappresentata ed amministrata dalla
Cassa dei depositi o prestiti.
Per gli effetti delle imposte, delle tasse o di altri

diritti, stabiliti da leggi generali e speciali, ò consido-
rata to:no Amministrazione dello Stato.
Le relative spese di amministrazione sono a carico

della detta Cassa di previdenza.
Art. 2. -- L'iscriziono alla Cassa ò obbligatoria per

tutti i medici condotti o altri sanitari muniti di laurea,
nominafi regolarmente dai Comuni, dalle Provincie e

dallo Stato, se si trovano nello condizioni di cui al-
l'irticolo precedente, con stipendio non inferioro alle
L. 300 annue, e che non abbiano servizi anteriori ala

data di istituzione della Cassa, o a quella di estensiono
delle relative disposizioni di logge alle altre classi di
sanitari.
L'iscrizione è puro obbligato:ia poi medici regolar-

mente nominati presso Istituti di bonoficenza, costi-
tuiti in ente morale' con reddito annuo non inferioro
alle L. 5000.
L'iscrizione st:ssa è facoltativa per i mÿdici con-

dotti o altri sanitari munili di laured, con stipendio-
inferiore alle L. 300 annuo o con servizi anteriori- Ïii
spettivamente alle date predette, nonchò poi medici
alla dipendenza di Istituti di beneficenza, pure costi-
tuiti in ente morale, con reddito annuo inferiore alle
L. 5000.

Art. 4. - Il contributo dei medici condotti o altri
sanitari, iscritti alla Cassa, ò stabilito in L. I32 annue.
I sanitari, o altri a loro favore, possono fare versa-

menti volontati da accreditarsi a par:o noi rispettivi
conti individuali, nell'ammontare però non superioro
in media a 400 lire annue.

Il capitale, formato coi depositi volontari, ò ljqui-
dato a favoro del sanitario o dei suoi credi all'atto
della oessazione dal servizio, qualunque ne sia la ra-
gione o qualunque la durata del servizio prestato.
Quando la durata sia superiore a 25 anni, o data fa-
coltà al sanitario di chiedere che tutto o parte del
capitale stesso venga trasformato in assegno Vîtalizio
a supplemento della pensione. .

Art. 5. - Il contlibuto a carico degli enti di cui al-
I'art. 1, nonchò degli Istituti di beneficenza con red-
dito annuo non inferioie alÌo L- 5000, ò fiegato in
L. 132 annue, ed è per essi obbligatorfo per ogni ppaio
di sanitario legalmente istituito, salvo il disposto del
terzo comma dell'art. 7.

Quando trattasi di sanitari dipendenti da Istituti di
beneficenza con reddito inferiore a L. 3000, il contii-
Luto indicato nel comma precedente è pagato dall'Isti-
tuto se esso intende valersi deRa facoltà datagli dal-
l'art. 2; in caso contrario, è pagato dal sanitario che
intende di inscriversi alla Cassa.

Art. 7. - I contributi, ne11a misura complessiva sta-
bilita dalla presente legge, saranno pagati diretta-
mente dai Comuni, dallo Provincio o dallo Stato, salvo
il diritto di rivalso sugli stipendi per le quote a ca-
rico dei sanitari iscritti alla Cassa.
I Comuni, le Provincie e lo Stato sono obbligati al

pagamento dei contributi nella misura anzidetta anche
pei posti vacanti, e del solo contributo di cui all'ag. 5,
pei posti che siano provvisti di titolari non iscritti
alla Cassa.
Qualora lo stipendio assegnato por il posto di me-

dico condotto o di altro sanitario alla dipendenza di
un Comune sia inferiore allo L. 300 annue, non è do-
vuto alcun contributo dall'ente, salvo il caso diculal-
I'ultimo comma dell'art. 2.
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-L'ufficio sanitario provincialo compilerà ogni anno
nel'mese di settombre l'olenco dei coí1tributi dovuti
dagli enti, di cui all'art. 1

,
e dai rispetti'vi sanitari,

per l'anno successivo.
Un estratto di dotto elenco sarà trasmesso ai sin-

goli Comuni ed all'Amministraziono dclla Provincia ;

questa e quelli versoranno l'intera somma nella sezione
di R. tesororia una volta all'anno, nel meso di giugno.
Il ruolo generale sarà rimesso alla sozione di II. to-

soreria per la riscossione.

Art. 8. - Se l'Amministiazione del Co:nuna o della

Provincia non ha eseguito, ent:o il mese di giugno,
il pagamento della to uma annu t dovut i alla Cassa,

- l'esattore o il ricevitora provinciale, dietro ordine do!-
l'intendente di finanza, no riterra l'ammontare sulla

prima rata bimostrale successiva della sovrimposta
comunale o provincialo o, in difetto di questa, sulla
prima rata degli altri proventi comunali o provinciali,
la cui riscossiono sia aflìdata all'esattore o al ricovi-
tore provinciale.
La mancanza 'di fondi in Ces sa non esonera Tesat-

tore od il licevitore dal predetto obbligo.
In tale caso, orsi dovranno anticiparo le somme ne-

cessarie e no parcepiranno a carico del Comuno o della

provincia 1interesso al saggio legale daEa data dei

pagamenti.
Nel caso cho l'esattore ol il ricovForo provinciale

non"facciano la ritanuta o 1itardina il versamento, si

ay)plicheranno lo disposizioni dell'art. 81 dál testo unico
apj>rovatu con Itegio dearoto 29 giugno 1002, n. 281,
sulla riscossione delle iluposta diretto, o si potra pro-
cedere contro di essi alla esseuzions, por mezzo dol-

I'Intendenza di finanza.
Lo multe a carico degli esattori o dei ricavitori pro-

vinciali andranno a bonoflolo dsHa Cassa.

Se il procodiinento privilegiato di cui sopra non puo
aver luogo, perchò la esattoria ò sprovvista del tito·

Iare, o perchò l'esattore non ha in risaoss one proventi
liberi da viacoli o in misura sufficien e, la delagaziono
del tesoro dispone che sullo soinmo dovuto dal

.
Co-

mune sia liquidato l'interosso di mora nella misura del
4-per cento, dal giorno della scadenza a quello del

pagamento.
Duranto l'anno potranna ossoro coinpilati elenchi o

ruoli supplotivi, säcondo lo normo da determinarsi nel

rögolamento.
I contributi dello Stato saranno versati alla Cassa a

rate semestrali antióipato.
Ad. 10. - Quando entro soi mesi dalla data del

pagamonto eseguito del Contuno o daa Provincia per
canto degli 1stituti di bonoficonza con reddito inferiore
alle L. 5000, e dei rispottivi mediol condotti od altri
sanitari; l'Amministrazione dell'Istituto non abbia rim-
Lorsato il Comuno o la Provincia deLa somma pagata,
11 Donsiglio permanente di amministrazione presso la

.Cassa d'oi doposili o prost:tl dóvrà·dichialarodoenduti
l'Istituto ed-i relativi sanitari dai beneficî della Cassa-
ponsiom.
Pronunciata la decadonza, ovo il sanitario noil intenda

limanero inseritto assumendosi 1on:re ancho del con-
tra uto in procodenza corrisposto dall'onto, si farà luogo,
sù domanda, al rimborso in di lui favoro dei contrii
buti personali versati, con la perdita però ¿lol ,diritto
ad ogni eventuale v,dutaziona avvenire, di cui al s,è-
ces-ivo art. 15, d i perio lo di to:npo trascorn in ser-
vizio dell'Istituta di benelleenza.
Nel caso invece, cho la decadenza ela pronunciata

a carico di un Istitu:o di benelicenza, il cui sani av o
st'fosse già assunto Poncio del pagamento del duplico
contii' uto, questi non potrà conseguito alcun rimbo:so,
conservando però il diritto alla valutaziono dei solvizi,
agli effetti del succitato artico'o.

Al.II.-I medici condotti ed altti sanitariche

godranno una ponsiono a caries della Cassa, salianno
s ggetti aha litenuta don't per conto per lo pens·oni
inferiori allo L. 1030, del 2 per conto per quello coni-
p:eso tra 1031 o 20J0, o del 3 por conto por lo 821-0-

La ritenuta del 2 o del 3 por conto non rotà: far
saendero le pensioni al disotto rispettivamento di quel'a
a cui fu app:icata la ritonuta delf to del 2 por cento.

A 9. 12. - La Ca:Ma depositi e prostiti, como Éap-
prosentanto della Cassa di p:'evidenza, ricoverñ i cor-
triluti degli enti e dei sanitari, i las iti, 10 d nazioni
ed in genere tutti gÌi olomenii attivi, por callocatli ia
impiego fruttiforo.
I beni inunobili o mobi i infruttiferi, che por dona-

zione, legato o qua?siasi alt ot talo, pervorranno alla
Cassa-pensioni, saranno alienati o convartiti in denaro,
por ossoro anche quosto colloaato in implogo fluttifero.
Detti impioghi si faranno:
1° in titoli di S:ato o garantiti dallo Stato, da in-

testaro alla Cas a depositi o pro titi, por conto dola
Cassa di providanza par 10 pensioni dei sanitari;

2° in prestiti alo Provincia el ai Comuni, concossi
dall'Ammiaistraziono della Casa depos ti o prosliti
socondo la propria istituziono.

Art. H. - Acquistano il diritto alfinlonnità, di cui
all art. 17, i medici che abbiano prestato un servizio
valutabile non minore di I), nò maggioie di2t annio
sei m:si co:npiuti, e siano ritenuti iaabili a continuaro
il servizio per informità contratto por causo diverso da

quene indicate alla lettera b) dell artloolo-precodonte, o
ces no dal servizio por soppress!ono di posto, o per
condanna, o per passaggio al servizio dollo Stato, .o.

siano in quest'ulti:no casa applicabili 10 disposiziò:1i¯
delle leggi su31e penslo: i civili e militari.

A t. D. - Il servizio utile pol conseguimento dolla
ensione o della indennità è quello prestato coi i
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mina regolare in uit posto legalmento istituito, con

percezione di s ipondio o pagamento dei contributi.
Eer gli offe.tl d:Ra frasenta leggo,-si _cumula-il sai-

vizio:-prestato fruccessilainentã -dait sanitari-in ditoisi
Coain'niihovinnie ol Istitati di bonoTicenza, ovvoro
lireëËo o Stito pa ch3 non abbianö al rimenti dir-t o
a pcnsicne.

iiando dalÍ'iiisiemexlel ser irio pnestalo lian'tino
Ÿentit[ûattro-anili, sei mesiod 41n go no, il tit2 a:e del
conjosind vidual ha dpijt al consegtt;mon og della
llenalone.
Por- la detárrtiinazione 'del sérvizio uti:e alla pensii na

óËdÃÜ' ta dei sanitati, ileTy¾Ìicaziono dóÏIo tabþlÍÅ"
A o D,¾uande risuliÏ uila fraziolio d'anno, il liëlioda
c' o Íèc'edÍsãÌ mesi à calcoÏato pel' u:1 anno ii:t3ro ; a
caso diárso no I ò calcola(ò.
Â, /. È;. - Ù1 pindione la cotWsiãoudisi ai inedici

c'1e- abb'ano- pro nato un sortitio a a'u*abTè in 25 o più
anni; à liqu da a in agiano del capita'o'accumulata
a con'o l v;1uaie des inato al 'kúlo penslori
nûlian o i coillicloati dolla tabe 1 A angessa alla pro-
rentijeggo,7pu chioist non rioga illferiore n'quëlla,
normale o ridotti silo al i geanaio 10]) , risultanto
dii'I'hilicazfoni dila tabölli 11, pu:o annessa al'il
)peãonto lägge, li I qual casi la pansioló'sto-si ri
c'gyâ a guosta so nau, o non pot:1 inal superaro le
L 0 )0.

N iso dbca siziona a l sorvizio pan prova+a ir-
fapritŸ¿no contratta paño cause di dui.a'la leito rik)
B11'Et i dali lagp T4 u 898, If. ÑO,'3a Ìi r-
sop4 dal näisaro, na:ta à~ella ridtinionÍ di,cuiallarl-
coli28;dal.a ligga li ugio 1898, ii. 333, .1ion Ì>ot à
o ïfoi'in oilo:a a L. I fD, s i esso abSin caisato c,n

3Ío-piti a·iii°rdi swy ziiiltl3 a(H eTehi dÈlm n-
siolia a-L,'tin) s3 tiÏ> sarŸixio'si co;Iipr3: t a i
28:-o¯i30 aÑÕ; o iL.033iso il sarv o shssa sia'on-
Pro t(A i 23 o i-24 an'f.

Äi midici. äna lati ol at;'i amit ri cha: s ana nello
cyt 15 oitÌ ill icato no'l t le t ·ra h dell'ar . 13 do!Iå
IS g*o 14 Ïuglio I 9

, 11. 33), voltà liquida.ta una pon,
s'by m.n ma di L 93); irat la Canaa no:1 hath tonata
a p a351ii þ,oþrio cçilio clia l'aahogá defo:.ninato
con:lo, no mo sa:n ient 1. La r:in inonfo i>aiio di lien-
siäjieferig Ji6ati a cr izo degli oati pr.sso i qua i il
sanitaßo ha p estato sarvizio valutabilo fno aTatto
dgobilocamento a 11po:e, in rag one dei singoli sor-
Vizboll i;1 prop3rzione dei rolet vi stipandi.
--Il ýígamenta sarà iu':ogralmonto es gaito cialla C s-

a la quale si ritarrà cal CS:nuai, sido Provincie e

sugli Is:itu i di benefica:ar:a d lo quat 3 messo a loro
cgrico, con quella moderin:a .proo dura cho ò stabilita
par)'enzione dei conhibuti.

Ar . i7; - L'indennità, di cui è paiola nell'al t. 14,
cisist3 in una somma per una volta ragguagliata ai

due terzi del capitale accumulato sul conto indivi-
dualo.
Nel caso di condanna l'indennità ò, concessa nella

misura delli métl del capitala anziáitto.
In ambodue i casi Pindennità non deve risultare in-

for°ora iispettivamente ai due terzi o alla .metà del
va'ore capitale della pensione teori3a, normal.e o ri-
dota siao al 1° gennaio 1900, ot enuto mediante 1 ap-
p iaazione dalle tabelle A o B, con lo no:me da stabi-

.
Il si col ragolamen·c.
Art T8. - (Soppressa).
A. t. 10. - (Soppresso).
AM. 20. - (Soppresso).
Ar!. 22; - Gli aven i diiitto a pensione, s asciano

trasto:rero p à di due anni dal µiorno in cui dovrebbe.
incomin.ilrne il godim2nto senza farne d,oniania, o
senz2 p:esentre i titoli gicati ca ivi del loi•o diritto,
non sarani.o a:n:nosti a goderno che dal primo giorno
del mese sucaeca.vo a quello della pt:esentazione della
d aman ia o doi tito i.
I minori o i de:neati sono cacettu2ti da questa d -·-

saosizione.

A.·/. 23. - (Soppresso).
Arj. 24. - Ogni quinque nio l'Uilicio tecnico presso

la Cassa depositi o prestiti compila il gilancio,tecnigog
ed al term ne di cias 3un anno sono 'intro3otti nel bi-
lancia slosso'i mutamtati corrispondenti al movimeilla
statistico dai san tari.

11 lo; o'amánto stal ilirà le norme o lo n tizie che
dovranno essero raccolte ogni anno per facilitare la
campilazione dei bilanci tecnici.
Una Commis lione te<nica per gli Ts ituti di previ-

denza amministrati dalla Cassa depositi o lirestiti, osa-
mina i b lanoi tecnici o le statis;icho dei sanitari, ed
in baso ai risultati ottenuti propone ai Ministeri com-
patcn i la opportune variazioni allo disposizioni della
presento 'legge.
Tali variazioni non posEono mai diminuire -Ie pen-

sioni in corso di gollimento.

Act. 28. - I medici condotti od a tri sanitari che,
aven ione 13. faoolta, adorirono alla Cassa di previ-
donza ant:riormento alla pr omulgazione deRa presente
leggo, hanno diritto al riconoscimen o dei servizi pre-
stati, presco gli enti di cai all'art. I, anteriormente al
1° gennaio 1800 o alle success:Va date di estersione
deHa loggo ai veterinaried agli ufficiali sanitari, per un
perio lo non superiore ai i5 anni, con 10 modalità di
cui all'art. 5 della presente legge.
Art. 21 - (Cop; r, soo).

Art. 30. - Lo disposizioni della legge 141uglio 1898,
n. 335, applicato alo Provincie ed ai Comuni presso i
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quali, alla data dell'istituziono della Cassa, .erano in
vigore regolamenti speciali pel ccn?erimento di asse-
gni di riposo ai rispettivi medici conolotti od altri sa-
nitari, sono estese agli Istituti di beneficenza con red-
dito non inferiore alle L. 5000.
Se presso tali Istituti sano in vigore consimili rego-

lantenti speciali, essi dovranno corrispondere alla Cassa
il contributo di cui all'art. 5 perisanitariche alladata
di attuazione della presante legge si avvalgano della
facoltà di iscrizione di cui all'art. 2.

Art. 32. - Nessun'assegnaziona d'indennità o di pen-
sione potrà esser fatta ai medici condotti o ad altri
sanitari e alle loro vedove ed orfani, quando non siano
stati pagati i contributi alla Cassa almeno per 10 anni,
eccezione fatta poi casi di cui ai precedenti articoli 13,
lett. b, e 31 della leggo 14 luglio 1808, n. 335, e al-
l'art. 12 della presente legge.
Act. 33. - (Soppresso).
Art. 34. - (Soppresso).
Art. 35.· - (Soppresso).
Art. 36. - I medici condotti od altri sanitari che

abbiano prestato un servizio maggiore di 15 anni alla
data d'istituzione della Cassa-pensioni, o siano rimasti
a questa inscritti per 5 anni almeno durante il decen-
nio 1893-1908, ove debbano abbandonare il. servizio

per inabilità debitamente constatata, potranno conti-

nuare ad essere inscritti alla Cassa con le stessa con-

dizioni dei sanitari in servizio, sino al compimento del
decennio di contributo.

Quando entro sei mesi dal giorno do!Ia maturazione
del pagamento il sanitario non avrà rimborsato l'ente
del proprio contributo, il Consiglio permanente d'am-

ministrazione presso la Cassa depositi e prestitilo do-
vrà dichiarare decaduto dai benefizi di conseguire la
pensione, e dal diritto alla liquidazione dell'indennità
di cui all'art. 17.

Nei casi previsti dal 1° comma del presente articolo,
il contributo di cui all'art. 5 dovrà, pel periodo di

tempo occorrente al compimento del decennio anzi-

detto, essere pagato per conto dei sanitari dagli enti
presso i quali i sanitari stessi hanno prestato i servizi
valutabili, in ragione di tali servizi ed in proporzione
dei relativi stipendi.
Art. 37. - (Soppresso).
Art. 38. - (Soppresso).
Art. 39. - (Soppresso).

Art. 2.

Per ogni sanitario inscritto alla Cassa di previdenza
ò istituito un conto individuale, al quale vengono ogni
anno accreditati:

1° i contributi obbligatorî dell'ente e personali,
nella misura di L. 200 ;

2° Ja quota parte dei capitali individuali che si re-
soro disponibili nel corso dell'anno per morte od cli-

ni nazione definitiva dal servizio dei titolari senza di-
ritto a indonnità o a pensione, e quella parta del con o

in lividua'e eccodento l'inciennità ;

3° la quota parto del fonlo degli utili di cui a'-
I'art. 4 dolla presento legge;

4° gli interessi delle somme accumulato negii anni
precedenti.
Gl'interessi dello quote versato nel co so dell'anno

decorrono dal 1° gennaio dell'anno successivo.
Gli accreditamenti degli interessi si fanno in base < l

saggio me:lio d'investimento dei capitali della Cassa

ricavato nell'anno precedente.
Ait. 3.

Oltre ai conti individuali sono istituiti presso la Caesa

di previdenza tre fondi spoeiali:
1° fondo do!le pensioni diretto, nel qualoèversato

il 00 per cento dei capitali costituiti nei con'i indivi-
duali al momento in cui i t:tolari saranno ammessi alla

liquidazione dell'indennità o della pensione ;

2° fonlo delle pensioni indirotto, costituito dalla

quota di L. 50 dei contributi obbÍigatorî, dell'ente e

personali, a favore del.e vedove e degli orfani dei sa-
nitari morti in servizio od in pensione;

3° fondo di riserva, nel quale si accrediteranno:

il 4 per cento dei capitaliindividualiaccumulatiall'atto
del collocamento a iiposo, i contributi che non hanno
specialo destinazione, o tutti gli altri proventi che por-
vengono alla Cassa, non accreditati nei conti individuali
o nei due fondi dello pensioni.

Art. 4.

Il fondo delle pensioni dirette provvede al paga-
mento degli assegni di riposo ai sanitari; il fondo dello
pensioni indirette provvede al pagamento degli assegni
por le vedovo e per gli orfani minorenni. dei sanitari o
dei pensionati.
Col fondo di riserva, dopo aver prolevato l'ammon-

tare delle spesa di amministrazione e le sommo neces-

sarie alla oventuale integraziono deÌle pensioni, si prov-
vede alla costituzione della riserva di garanzia dei duo
fondi pensioni, la quale riserva non può superare il 10
por cento del capitale compl€ESivamento impegnato nei
fondi stessi.
I sopravanzi del fondo di risoiva ccatituisccono un

fondo utili, da ripartirsi, insieme alle somme di ,cui al
n. 2 dell'art. 2 della presente legge, .a favoro dei tito-
lari dei conti individuali, in ragione composta del loro
capitale già costituito e dei coefficienti di oliminazione
corrispondenti alle rispettive età.

Art. 5.

Per i sanitari inscritti alla Cassa di previdenza, dal
1° gennaio 1800 in poi, saranno, con effetto dal 1°
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gonnaio, 1003, iiilpiantati i conii individuali,3ccredi-
tando a ciascun titolarè del conto la-risorva matema

ti.cicorfispondánte ai contributi -riorniali pagati 'o, gi
servizi prestali uÙli alla.p noione; al netto dallo rillii-
zloili di cui all'art. 28 dolla loggò 14 luglio £8i8,
n. 335, colle norme da stabilirsi, con il regolamento.

Art. G.

Quando il sanitario, a favore del qualo, sia stata già
liqùñlata l'indonnith o la pensione, riprenda sottizio

pre'eso un ento di cui all'art. 1°, potra essero réiscritto
ed ottenáre in seguito la valutazio1ie del temlio totalo
pansato in servizio, rifondendo allistituto lo somme

paintogli a titolo di indennità o di pensione, coi ro'a-
tivi interessi composti, per la yicostituzione del- conto

i idividualo, liaanciando altro.31 al godimoato della

po Eior.o gii liquidata.
'

Art. 7.

Il servlyia mi itar. con int ruzione di cirriera\ od'i
seivizi ilitoi¼ili erprovvisarî noí9hò i solvizi effeta

tivi non-.rlsaattati, saranno calcölati utili ai soli effetti
dobragiiinigimento del diritto a pensione, secondo le

no:me da stab]:rsi co regola·nento.

Art. 8.

La Cassa di providenza provvedo anaho aYserviz°o

dello ponaioni o delle indennitit a fávoro doÌlo vedove
o'degÍi r2ani minorenni dei saliitari inscritti.' -

Art. 9.

La vadáva delianilario inscrittò alla' Cassa di pro-
vidonza, contro ,la quilo non sia stata pronunciata sen-
t> a definitivi di soparaziono per colpa di lo!,liadi-
ritto, iliconcorso coli la pì·olo minoronne, ad una in-
do nit>; se il sanitario muord dopo un numero di anni
di servizio non inferioro a 10, nò'superioro a 21 anni
e sai inoši coxpiuti, purchè il matrimonio sia stato con-
tratto alif1eno ut anno prima del giorno in cui il s i-
nitario cess3 dal servizio, ovvoro vi sia prole, benchò
postuma, di matrimonio pià recenta.
In mancanza della Todova, l' indonnità spetta agli

orfimi minorenni.

L'indennità è pari alla metà di quella che sarebbe

spettats al sanitario al g orno della molto, secondo la

disposizione stabilita dal procedonto art. 17.
L'indennità sarù ripartita, secondo le norme e la mi-

sufa da determinarsi dal regolamento, fra la vedova
ed i digli minorenni, quando questi, par essero di altro i

leÏto o per aûra ragiono, non coabitassero con essa.

Art. 10.

La vodova che si trova nelle condizioliiindicate nel-

I'aiticolo precedento, quando il sanitario venga a mo-

riro dopo 24 anni e sei mesi di servoo,omp<woone,
avrà dititto di c nseguire, n concorzo con la prole
mino: enne, una pens!one riversibilo per intero sul

gruppo degli orfani.
In malicanza della iredova, la pensione spetta agli

orfani minorenni.
La vedova, che passi a seconde nozze, perde il di-

ritto alla pensione, la quale sarà devoluta a favore

degli orfani.
Perdono la pensiono anche gli orfani, quando rag-

giungono Petl maggiore.
Saranno determinato col regolamento le norme e la

,misura secondo lo quali si dovrà dividero la pen°sione
tra la vedova ed i figli, quando questi, per éssere di

a'tro letto o per altra ragione, non coabitässero con

os :1.

Le quoto della vedova o degli orfani di un sanita-

rio, i quali cessino di vivere o perdano il diritto alla

pensioño, spottano agli altri aventi diritto.

.
Alt 11.

La pens°ono, di cui all'articolo precedente, per le
vedove o per gli orfani minorenni dei sanitari inseritti
alla Cassa, morti in sarvizio o in ponsione, sarà li-
quidata in ragiono della metà di quella che sarebbo

spottata o cho fu conferita al sanitario.

Arf. 12.

La Todova in concorso con la prole minorenne, o,
in mancanza della vedova, gli orfani del sanitario
morto por causa avveratasi dopo il niatrimonio, o

cho sia fra quelle considerate nella lettera b) dell'arti-
co'o 13 della leggo 14 luglio 1898, n. 335, hanno di-

ritto ad una pousione, vitalizia per la vedova, tempo-
ranea por gli orfani, pari nella misura o nelle moda-
lità del riparto a que11a che venne conferita o che sa-

robbo spettata al rispettivo marito o padre, ai sensi
del terzo comma dell'art. 10 della legge 14 luglio 1898,
n. 335, modificato dall'art. I dell paresente legge.

Art. 13.

Ai sanitari, alle vedove ed agli orfani aventi diritto
alla pensione, si potrà da)Ia Cassa di previdenza ac-
cordare, nell'intervallo di tempo occorrente alla liqui-
dazione, un acconto mensile da imputarsi sull'assegno
definitivo che sarà loro dovuto.
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L'acconto non potrà in alcun cas'o oceedere i due
ieËÑ déÌÍ'linporto cÍeÌla j)ensioiie piesuinibiÍriiolite cio-
Vufá.

Art. 14.

La presente legge avrà effetto dal 1° gennaio 1909;
dalla stessa data saranno conferite anche le petisfohÍ
priviÏegiate a favore <ielle vedovo e degli orfani dei
sanitari di cui all'art. 2 del decretö--Iogge 14 geili1äio
1000, n. 117.
Entro sei utesi daÍla étid piiÌ>bÌicažÌone il Govefno

del Re provvederà al coordinan1ento ed alla pubbli-
cazione del testo unico delle loggi relative al tratta-

mento di riposo dei medici-condotti e altri sanitari.
Provvederà inoltre Ìa formazione del regolamento,

nel quäle sarániio anclie disciplinate le noi'ine j>er at-
ti:ibuire lo quoto relative alle soppresse aategorie di

coi all'art. ,4 della legge 14 1uglio 1898, n. .335, e per
la EliÍtazíoila, aglÌ öffetti deÌla ponšioñe, dei servizi
í'esi ËÀi)2iiitari neÌ Iieriodo cÌÌ tranÑÌzioilà Ìilterceduto
Éia la piil>Ï>licäziðne ðeÏla legge dafilínfiä 25 febbraio

1904, ii. 57, ScÌ i rólativi iegölainentÌ Äi>jii-ovati con
RR. decreti 22 agosto 1904, n. 481, e 19 luglio 1906,
ri. 466.

Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
de,crŠti del Ìlegno d'Italià, mandandó a cÌ1iunque spotti
di oiservarla e di farla of,servire cotile legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - CAncaso.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

Tabella A.

Ammolitara della pensiono vitalizia corrispondente ad una lii'a di capitale accumulato a favore dei sanitari

iscritti alla Cassa.

(Eliminazione complessiva dei pensioniti civili e militari dello Stato 1885-1894).

Faggio d'interesse del 3.50 Ol0.

Anni di eth Ammontaro
Anni di etit

Ammontare
Anni di eti' Ammontare

Anat di età Ammontare

allŠc1Lata della pánsione allŠc aata della pensione allde ata della pensjone de
ta della pensione

v.talfzia vitalizia vitalizia vitalizia
cessaziono - cessazione cessazione cessazione t
dal servižio unitaria dal servizio

unitaria
dal servizio

unitaria
dal servizio

tini aria

Ë 2l 0 .0364 33 0 .0635 51 0 .0345 6 0 .1343

22 0 .0568 37 0 .0063 52 0 .0864 6 0 .1401

23 0 .0373 33 0 .0372 53 0 .0885 6 0 .1460

21 0 .0578 39 0 .0681 54 0 .0907 9 0 .1524

23 0 .0332 40 0 .0691 55 0 .0931 70 0 .1592

20 0 .0598 41 0 .0701 56 0 .0057 91 0 .1065

27 0 .0503 42 0 .0712 57 0 .0984 72 0 .1745

28 0 .0309 43 0 .0723 58 0 .1014 73 0 .1831

29 0 .0004 44 0 .0736 50 0 .1045 74 0 .1023

3) 0 .0611 0 .0749 00 0 .1079 75 0 .2022 ,

45

31 .0 .0017 40 0 .0763 Gl 0 .111G 76 0 .2127

32 0 .0024 47 0 .0778 62 0 .11$6 77 0 .2239

33 0 .0631 48 0 .0793 03 0 .1108 78 0 ,2358

31 0 ,0630 40 0 .0810 64 0 .1244 79 0 .2485

3'Í 0 .0617 56 0 .0827 65 0 .1293 .= 80 0 .2620

Visto, d'ordine di Gua Maestà:

15 hiiniitro dell'interno: GIOLI'fTI. . Il ministro del tesoro: CARCANO
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Tabella B.

Pensioni da liquidarsi, nei casi di cui all'art 16 della legge 14 luglio 1898, n. 335, modificato dall'art. I della

presente legge, a favore dei sanitari inscritti alla Cassa di previdenza dei medici condotti, calcolate in
base alla tavola di eliminazione complessiva degli impiegati dello Stato (1881-92) e dei pensionati civili e
mi'itari (1885-94), a 200 lire di contributo ed al saggio d'interesse del 3.50 010.

Pensione normale.

Età alla data del a cessazione dal servizio
,
y .o

4 Ë 21 22 23 24 23 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35

I

1 12 12 12 12 12 12 12 12 12 12 13 13 13 13 13 1

2 > 24 24 24 25 25 25 25 25 26 26 26 26 27 27 2

3 > > 37 38 38 38 38 39 39 39 40 40 41 41 42 3

4 > > > 51 52 52 53 53 54 54 54 55 56 56 57 4

5 » » » » 67 67 68
.

68 69 69 70 71 71 72 73 5

6 > >
.

» » » 83 83 84 85 85 86 87 88 89 90 6

7 * » » » » » 100 101 102 102 103 104 103 106 107 7

8 > > > > > > > 119 119 120 121 122 123 125
,

126 8

9 > > > > > > > > 138 139 140 141 143 144 145 9

10 > > > > > > > > > 159 160 162 163 164 166 10

11 > > > > > > > > > > 182 183 184 186 187 11

12 > > > > > > > > > > > 205 207 208 210 12

13 » » » » » » » > >
'
» 231 232 234 13

14 » » » » » » » » » » » 258 260 14

15>>>>>>> >>>>>>287 15

10 > > > > > > > > » » » » » » 16

17 > > > > > > > > > > > 17

I

28 » » » » » » » » » » » » » » » 28

29>>>>>>>>>>>>>>> 29

30 »>>>>> > >i» » » » » » » 30
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gue Tabella B.

Età alla data della cessazione dal servizio

36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 43 49 50
.

I 13 14 14 14 14 14 15 15 15 15 16 16 16 17 17 1

2 27 28 23 20 29 20 30 30 31 31 32 33 33 34 35 2

3 42 43 43 44 44 45 46 47 47 48 40 50 51 52 53 3

4 58 58 50 GO Gl 02 03 G4 03 GG 67 09 y 70 72 73 4

5 74 75 76 77 78 79 80 81 83 84 86 88 93 02 94 5

6 91 92 93 04 95 07 98 103 102 104 106 108 110 113 115 6

7 108 110 111 113 114 116 118 120 128 124 127 129 132 135 138 7

8 127 129 130 132 131 136 138 140 143 145 143 152 155 158 162 8

9 147 149 150 152 154 157 159 162 165 168 171 175 179 183 187 9

10 168 169 171 174 176 178 181 184 187 191 195 199 204 203 213 10

11 189 191 194 196 198 201 204 208 212 216 220 225 230 235 241 11

12 212 214 217 219 222 225 229 233 237 241 246 251 257 263 269 IS

13 237 239 241 244 247 251 254 258 263 268 274 279 283 292 300 13

14 262 265 267 270 274 277 281 286 201 296 302 300 316 323 331 14

15 280 292 295 208 301 303 300 314 320 326 333 340 347 355 364 15

I

16 318 3:0 '323 327 330 335 330 344 330 357 364 372 380 389 399 10

17 > 350 354 357 361 36G 371 376 383 390 397 406 415 425 433 17

18 > > 386 380 304 398 404 410 416 424 432 441 451 402 473 13

10 » » » 424 428 433 438 445 452 460 4G9 479 489 501 513 19

20 » » » » 464 400 475 482 400 498 503 518 520 542 555 20

21 » » > > > 508 514 521 520 538 548 550 571 585 599 21

22 > > > > > > 555 562 571 530 591 603 616 630 643 22

23 » » » » » » » GOG 615 625 638 649 662 677 694 23

24 » » » » » » » » 661 672 684 697 712 727 745 24

25 » » » » > > > > > 722 731 748 764 780 799 23

26 » » » » » > > > > > 788 802 818 836 853 20

27 > > > > > > > > > > > 859 876 895 915 27

28 » » » » » » » 937 956 978 28

29 » » » » » » » » l .022 1.045 29

30 > > > > > > > I .115 30
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ßegue Tabella B.

e o

o Età alla data del a cessazione dal servizio - 'n Ë

51 52 53 54 55 53 57
.

58 59 00 61 62 G3 64 63 ., es

1 17 13 18 19 19 20 . 20 21 22 22 23 24 23 26 27 I

2 30 -36 37 38 29 40 42 43 44 41 43 40 51 53 55 2

3 55 56 57 59 61 62 04 GG 68 71 73 76 70 83 86 3

4 75 77 70 El 83 85 88 01 04 07 101 105 109 l14 110 4

5 96 08 101 10; 107 110 113 117 lil 123 130 133 141 147 151 5

6 118 121 124
. Ï28 132 136 140 144 140 155 101 168 175 183 191 G

7 142 145 149 153 158 IG3 168 173 179 180 104 202 211 220 231 7

8 166 170 175 180 185 191 107 204 211 219 228 238 248 200 272 8

9 102 107 202 208 214 221 228 230 244 254 264 276 288 302 317 0

10 219 224 231 237 245 253 261 270 270 200 :03 31G 333 340 303 10

ll 217 233 2ûl 2ô8 276 283 293 303 31G 320 343 358 3'S 393 413 11

12 276 284 202 301 310 320 331 342 353 300 385 403 422 443 405 12

13 307 31G 325 334 315 350 ' 3G8 381 396 412 430 450 471 493 520 13

14 340 319 350 370 382 391 408 423 439 457 477 400 523 550 578 14

15 374 384 305 407 4¾0 434 440 46G 484 504 .520 551 578 007 640 13

10 409 451 433 41G 461 47G 493 511 531 553 578 GOS 635 068 704 16

17 446 450 472 487 503 520 538 558 580 CO3 632 002 69G 732 772 17

18 486 490 514 E 30 547 56G 586 608 G32 G59 080 722 759 799 8 13 18

10 520 541 537 575 50 1 014 636 CGG 080 716 749 785 825 869 018 19

20 569 585 603 622 64? G64 688 714 743 775 811 851 895 943 00G 20

21 614 632 650 671 003 717 743 771 803 838 877 020 968 1.021 1.079 21

22 : 662 680 700 722 740 772 800 831 865 003 946 003 1.045 1.102 1.105 22

23 711731753777:802830 860 804 930 97210181.0091.1251.1881.256 23

24 764! 785 808 833 861 891 923 950 009 1 .043 1.003 1.148 1 .210 1 .277 . l .331 24

23 819 841. 800 893 922 054 980 1 .028 1 .071 l .119 1.172 1.232 1 .298 l .370 1 .-451 25

26 877 900 927 9¯G 987 l .021 1 .050 l .100 1 .140 1 .197 1.255 1.310 1 .300 1 .468 l .553 26

27 938 963 931 1 .021 1 .035 1 .091 1 .131 1 .176 1 .225 1 .280 1.342 1.410 1 .487 1 .57l 1 .664 27

28 1 .002 1 .029 1 .058 1 .091 1 .120 1 .165 1 .208 1 .255 l .307 I .300 1.433 1.503 1 .588 1 .670 1 .770 28

20 1 .070 1 .098 1 .129 1 .164 I .201 1 .243 1 .288 1 .338 1 .391 1 .457 1.528 1.007 1 .695 1 .792 1 .899 29

30 1 .141 1 .171 1 .204 1 .241 1 .280 1 .324 1 .372 1 .426 1 .485 1 .552 1.628 1.712 1 .806 1 .910 2 .025 30
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ßegite TabÃa B.

o e o
Età alla data della cessazione dal ser izio

C6 67 09 69 70 71 72 73 . 74 73 76 77 78 79 | 80

1 28 20 33 32 53 35 37 39 41 43 43 48 50 53 57 1

2 58 00 03 66 7.) 73 77 81 86 Gl 9> 102 108 115 123 2

3 90 91 90 104 R9 1 5 121 128 133 144 132 162 173 185 198 3

4 21 130 137 141 152 160 169 179 193 232 215 230 2-10 201 281 4

5 IGl 100 177 187 103 203 222 235 250 207 283 305 327 333 381 5

6 200 210 221 233 247 202 278 296 316 337 361 388 418 432 490 0

7 242 234 204 283 300 310 330 362 387 415 445 480 518 562 Gl3 7

8 28 5 301 317 331 337 380 403 433 461 498 537 580 628 631 748 8

0 3i3 351 370 303 4l7 413 475 500 547 580 033 G89 749 818 898 9

10 382 403 42G 453 482 514 531 501 637 687 744 893 881 935 1.063 10

11 435 459 498 BIG 550 580 631 079 732 792 860 937 1.021 1.125 1.943 11

12 490 518 519 584 623 607 717 772 835 903 93 1 1 .075 1 .179 1 .200 1 .441 12

13 540 580 616 GS6 701 751 808 872 944 l .025 1 .118 1 .224 1 .346 1 .488 1 .635 13

14 010 010 080 73l 782 84) 935 978 1.061 1.154 1.201 1.384 1.523 1,601 1.837 14

13 675! 715 760 81] 869 931 1.037 1.f DD 1.165 1.291 1.413 1.555 1.717 1.009 2.137 15

I

10 744 780 830 806 960 1.033 1.116 1.203 1.3'6 1.437 1.570 1.737 1.923 2.143 2.405 16.

17 Sl6 806 92 1 985 1 .057 1 .133 1 .23 l 1 .33û 1 .456 1 .592 1 .749 1 .931 2 .143 2 .393 2 .603 17

18 80 : 917 1 .000 1 .019 1 .150 1 .249 1 .352 1 .469 1 .604 1 .756 1 .933 2 .138 2 .377 2 .600 3 .000 18

10 97, 1 .032 1 .100 1 .178 1 .266 1 .366 1 .480 1 .610 1 .7ò0 1 .930 2 .128 2 .358 2 .020 2 .943 - 19

20 1 .055 1 .122 1 .190 1 .282 1 .379 1 .490 1 .616 1 .759 1 .925 2 .114 2 .334 2 .501 2 .801 3 .003 ---- 20

21 1 .143 1 .216 1 .20> 1 .391 1 .498 l .619 1 .759 1 .916 2 .099 2 .308 2 .552 2 .837 3 .030 - - 21

22 I.936 I.915 1.404 1.5J6 1.623 1.756 1.903 2.032 2.283 2.513 2.782 3.000 - -
- 22

21 1.333 l.4l9 1.516 1.627 1.755 1.000 2.066 2.256 2.477 2.730 3.000 - - - - 23

14 i .434 1 .527 1 .633 I .754 1 .893 2 .051 2 .233 2 .443 2 .681 2 .938 - - - - - 24

23 1.541 1.642 1.756 1.888 2.033 2.fl0 2.407 2.633 2.893 3.000 - -
-
- - 25

26 1 .652 1 .761 1 .885 2 .027 2 .193 2 .377 2 .591 2 .836 3 .000 - - - - - - 26

27 1.769 1.887 2.020 2.174 2.350 2.552 2.784 3.030 - - -
- - - - 27 .

28 I .801 2.018 2.162 2.398 2.518 2.735 2.986 - - - - - - - - 28

20 2 .020 2 .156 2 .310 2 .480 2 .693 2 .928 3 .003 - - - - - - - - - 20 -

302.1542.3002.4662.0572.8773.000- - - - - - - - - 30
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ouoisued mile
IIIgn Il numero CCCC¾XXVIII (parte supplementare)dellaraccolta

oizµaas Ip afßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
e i V decreto:
s-i

VITTORIO E3iANCEI E III

Veduto che il benemerito conte Carlo Raggio ha

posto la somma di lire centomila a disposizione del
I 1 I sindaco di Genova per l'istituzione di una borsa di

perfezionamento all'estero negli studi e nella pratica
commerciale per studenti distinti dell'Università di Ge-

nova e della scuola superiore di applicazione per gh
studi commerciali, borsa da intitolarsi < Fondazione

or o Edilio Raggio »;

6 'a 5 8 Veduta la deliberazione 7 novembre 1900 colla uale

il Consiglio comunale di Genova accettò la offerta del

munifico fondatore;
Veduta l'istanza del sindaco di Genova in data 8 lu-

glio 1908 per l'erezione in ente morale del premio in

parola e per l'approvazione del relativo statuto ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
La fondazione « Conte Edilio Raggio » in Genova

è eretta in ente morale e ne è approvata il relativo

statuto firmato d'ordine Nostro dal ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presento derroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uliciale delle leggi
e dei decreti <iel Regno d'Italia, nuindando a cliiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 28 ottobre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
KAVA.

e or y Visto, Il guardasiUilli: ORLANoo.

oi 9 STATUTO ORGANICO

della fondazione « conte Edilio Raggio » in Genova

È istituita una borsa di perfezionamento all'estero negli studi e
nella pratica commerciale per studenti distinti dell'Università di
Genova e della scuola superiore d'applicazione per gh studi com-

merciali, intitolata « Fondazione conte Edilio Raggio ».

La somma capitale di lire centomila, posta a disposizionc a que-
sto scopo con atto munificio dell'on. conte Carlo Raggio, è affidata

al sindaco di Genova che, impiegandola, in cartelle del Credito co-

munale e provinciale emesse dalla Cassa depositi e prestiti, inte-
stato « Fondazione conte Edilio Raggio », ne terrà la gestione, la
quale figurera con questo titolo fra le contabilità speciali del bilan-
cio del comune di Genova.

Art. 3.

ouoisued ette La Borsa costituita dagli interessi annuali della somma capitale

oIzi en di cui sopra verrà conferita per un biennio alternativamente ad un

iguy giovane che abbia compiuto l'intero corso di studi in Genova nella
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R. università o nella R. scuola superiore di applicazione per gli studi
coinmerciali, e vi abbia conseguita la laurea.

La Borsa sarà pagata dalla Cassa del comune a bimestri maturati.

Art. 4.

La borsa, messa a concorso con avvisi pubblicati ai primi di lu-
glio di ogni biennio, sarà conferita in nove:nbro da una Commis-
sione composta tiel sindaco di Genova, presidente, e dei membri del
Consiglio accademico per i laureati dell'Università, del sindaco pre.
sidente e dei niemlwi del Consiglio dirottivo della scuola superiore
di coinmercio per quelli della scuola medesima.
Potranno concoirare alla borsa soltanto coloro che abbiano con-

sagnita la 1:nirma da non o'tre due anni al 31 dicembre deltanno

in cui viene conferita la Lorsa.

Art. ",.

Il giud:zio di merito del giovane prescelto sara determinato dai
punti riçortati negli esami speciali e di laurea, i quali ultimi non
dovranno essero inferiori agli otto decimi in media.

In caso di parità di merito la Commissione conferente potra in-

dire fra i concorrenti ura gara di esame, le cui norme saranno da
essa di volta in volta determinate.

Qualora aiwho l't sito dell'esame si:t pari, la horsa dovrà essere

conferita a clii dimostri di trovarsi in nieno agiate condizioni di

fortuna.

Art. G.

11 prit.o conferimento biennale del'a borsa sarà a favoro dolla

R. L niversità di Genove.

Art. '7.

La Commiesione per i laureati della R. Università conferirà per
turno la borsa ai candidati appartenenti alla 43 facoltå in qutbito .

ordine:
10 giurisprudenza;
2° niedicina o chirurgia;
3° scienze ;
4° 1sttire e filosofir-

Mancar.dc concorrenti per la ti:coltà indicata nell'avviso di con-

corso, si indirà un nuovo concorso con scadenza di un mese; per i

laureati della facoltà prossima di torno, e inaneando anche questa
successivamento pr le altre due.

Art. 8.

Q iontlo il concorso restasse descrio, esso sarà rinnovato pel pros-
simo anno, avseriendo che in t:ll caso il gadimento della Borsa de-
rcr:t un solo anno.

L':winnaliti lisparmit:ta andrà ad incremento del capitale.

Art. 9.

La Commissione clie con!erirà la Borsa avrà facoltà di designare
il luogo, dove (saa dovra essere goduti, nonché l'Istituto scientifico
o la casa commereizilo presso cui il beneficato dovrà fare il proprio
perfezionamt uto.

Art. 10.

Il giovane che ha conseguita la borea dovrà, appena raggionio il

luogo di d =sMnarione, far constatare, per mezzo di certificato au-

to:iileo, la sa:t iscrizione in un Istituto scientifico, se fu laureato al-

l'Università, o la saa assanzione in una casa od Istituto di com-

mercio se lanceato della señal:t superiore.
Ugni camb ainento di residenza I×1r iscopo di studi o di pratica

commerciale dovrà ossare proventivamento autorirzato dal sindaco,
sentito l'avviso ial rettore dell'Università o del presidento del Con-
siglio cliegtivo d.l:i s iom supadora fli commercio.
In casi eeeezio d .1 vi yt t il si:idae, Mecordare al bene-

ficato b a p rmessi d allontan trs dalla se te degli studi e della

pratica.

Art. I I.

Sono cause di decadenza del godimento della borsa:
a) 11 non aver raggiunto il luogo di destinazione entro il ter.

mine fissato nella notifica di cont'erimento della borsa;
b) la mancata od interrotta permanenza, salvo so trattasi di

studio presso una Università od altro Istituto scientifico, il periodo
legale delle Tacanze o dei casi dell'articolo precedente;

c) la trascuranza dei doveri imposti al beneficato dai fini per
cui fu istituita la borsa;

d) la condotta contraria alla morale e al decoro;
e) la volontaria rinuncia.

In tutti questi casi la decadenza ó pronunciata inappellabilmento
dal Consiglio che ha conferito la borsa, sentito l'interessato.
In caso di decadenza del beneticato, le rate non pagate vanno ad

incremento del capitale.
Se però la decadenza ha luogo nel primo anno di godimento le

borse disponibili saranno messo a concorso per l'anno seguento ed
avranno la durata di un solo anno.

Art. 12.

Il beneficato alla fine di ciascun anno laa obbligo di presentare
al sindaco una relazione in doppio originale degli studi o della

pratica compiuti all'estero; questi trasmetterà uno degli originali
al rettore dell'Universitå od al presidente della scuola superiore.
La Commissione press in esame la relaziono presentata alla flno

del primo anno, dichiarerà se il beneficato è meritovole della Borsa
anche per il secondo anno.
L'ultima rata del secondo anno non sarà pagata se non quando
i beneficato avrà presentata la sua relazione o questa sar's stata"
approvata dalla Commissione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
It ministro della pubblica istruzi ne

RAVA.

Il numero 0000XL(parte supplementare) dellaraccolta ufß-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno conlic ne il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III
pr grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

R tenuto che con rogito 16 agosto 1909 a ministero
del R. l ot tio di Palermo dott. Giovanni Capitano, i
cav. Tommaso Bono-Cianciolo donò allo Stato oltre
quattro'nila opere di letteratura e di storia a condi-
zione che fossero conservato neLa biblioteca nazionale
di Palermo ;

Udito il favorevole parero del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato

por la pubblica istruzione;
Abbiamo de3rotato e decretiamo:
Ë accettata la donazione fatta allo Stato, alla surri-

cordata condizione, col rogito Capitano, 10 agosto 1909,
dal cav. Tommaso Bono-Cianciolo.
Ordiniamo che il presente decreto, unnato del sigitto

dei dueroti del llegno d'ltalia. nuunjando a chiunque
petti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Fan Rossoro, addì I" novembre 1000.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Vasto il guardasigilli: ORLANDO.
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Relazione di S. E. il miteistro segretario di Skets per
gli affari dell'interno, presiilente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 2 dicem-
bre 1909, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Monastier (Treviso).

SIRE!

11 conunissario straordinario di Monastier non può nel periodo
normale della sua gestione riparare al profondo disordine della ei-
Vica azienda, che determinò lo scioglimento del Consiglio comuuale.
Egli deve ancoi'a completare la sistemazione dell'archivio ed il

riordinamento dei registri anagrafici; procedere alla esatta documen-
tazione dei conti consuntivi a cominciare da quello del 1903; ac-
ce.tare la situazione finanziaria del Comune e dare assetto stabile
al pubblici servizi.
Si rendo pertanto indispensabile la prorogo di tre mesi del ter-

mine per 100 riãostituzione di -quella isppreso'ntunza consiliaro,
giusta lo schema di decreto che mi~onoro di sottópot all'augusta
firma di Vostra Maeätà.

VITTOTTIO lOfANTIELF 111

per grazia dÍ Dio:e por (oloni eito Œ rh no

RE D°iTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
per gli affari dell'interno, presi lente <iel Consiglio dei
ininistri;
Veduto il Nostro precedento dooreta con cui enne

sciolto il Consiglio comunale di Monastier, in provincia
di Trev'so ;

Veduta la legge cornunale e proviariale ,

Abbiamo decretato e decretiaino :

Il termine per la ricostituzione (101 Consiglio comu-

nale di Monastier, è prorogato <li tre mesi
Il Nostro ministro proponento ò incaricato <tela ese

cuzione del*presente decreto.

Dato a Roma, addi 2 dicealbro 10N

VITTOltlO EMAKUELE.

Glourrt

l\llNISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposiz°oni nel personale dipendente;
'1)irezione generale del Fondo culto.

Con decreto Ministeriale del 30 maggio 1909,
Icgistrato alla Corto dei conti il 15 giugno 1909:

Piergiovanni cav. Giuseppe, capo sezione di 22 classe con l'annuo

stipendio-di L. 4750, oltre L. 20) per differe.nza di aumento ses-

sennale fino ál 30 giugno 1909, e di L. 5003, dal lo luglio 1939,
è promosso alla la classe con l'annuo stipendio di L. 500 fino

al 30 giugno 1909, cessando la detta differenza di aumento ses-
sennale, e di L. 6000 dal 1° luglio 1909 in poi.

Flori cav. rag; Giuseppe, primo ragiòniero di 2a classo con l'annuo

stipendio di L. 3750, oltre L. 100 per differem.a di aumento
sessonnale fino al 30 giugno.l909, e di L.4000dal1°luglio 1003,
à promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4250 fino
al 0 giugno 1919, cessmdo la detta dUferenza til aum-uto ter
se a iale, e di L. &0 dal 1° luglio 1909 in poi.

Porcu Colomo Franceseo. ragioniere di 2a classe con T annuo sti-

pendio di L 2750 fino al 3) giugno 1939 e di L. 3000 dal 1°1u-
glio 1000, è promosso alla la elesse, con l'annuo stiliendio di

L. 3250 fino al 33 giugno 10 =0, o di L. 2003 dal l° luglio 1 00

m poi.
Lecchi Adollo, ragioniere di 31 elassa con l'annvo stipentlio di L.2230

fino al 3) giugno 1900 e di L. 2503 dal 1° luglio luJP, ò pro-
mosso alla 2a classo con l'annuo stipendio di L. 1750 fino al 33
giugno 1000, e di L. 3JJ0 dal 1° luglio 1000 in poi.

Possenti Arturo, ragioniere di 41 elasso con !'annuo stipenlio di

L. 175) fino al 3) giugno 1919 e di L. 2 0 i lul l° luglio 1939, à

promosso alla 3 classe, con l'annuo stjp onlio di L. 2250 fino al
3) giugno 10)9, e di L. 2300 dal l° luglio 100) in pi

Magistratura.

Con decreto Ministeri la del 10 giugno 1909:

Orestario cav. Luigi, consigliero della Corte d'appello di--Palern:o,.
rionlinato consigliere della Corte di cassazione di IGmn, con
l'annuo stipendic di L. 10,031

Con R. decreto del 13 giugno 1000 :

D'Ambrosio cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Ca=

gliari, ò dispensato dall'impi-go dal 16 giugno 1903, Ted o am-

messo a thr valere i suoi titoli per con guimento della pen-
sione od indennità che potrà spett agli a nonna di legge.

Con R. decreio del 17 giugno 1003:

olari Domenico, giudico à tribunal civib: e penale di Calanzaro,

Lativa stessa po due in si dal giugno l UU, con l'utsegno tu

ragione della metà dello stipendio, ed o teinporaneamente col-
locato fuori del ruolo organico della magistratura.

Mochi Pasqualo, giudice argiunto di !" categoria,iu ospeMativatino
a tutto il 13 marzo 1909, confermato nell'aspotiativ i lande-

slina per altri tre mesi dal 10 marzo 1903, continuando a viina-

nere fuori dal ruolo organico.
Colao Nicola, giudice aggiunto di F categoria, in aspettativa fino a

tutto il 7 giugno lulu, o confermato nell'aspettativa medesima

por un altro mese dall'd giugno 1939, con l'assegno del tolzo

dello stipendio.
Prisco Giovanni, giu lice aggiunto di ¡a catezoria con funzioni di

pretore nel mandamento di Sant'Elia a Pianisi, ó collocato in

aspettativa per tre m si, dal 15 giugno l 03, con l'asssgao del
terzo dello stipendio.

Guarino Pasquale, giudica aggiunto di P cah goria, presco il trilm-
nale civile e penale di 1 nee a, enllocato m n: al\a per un

inese dal 4 giugno 10 0, con l'aswµno l =1 t u ddo st:pendia,
Martelli Domenico, vie, pretore comunale di Giano Vetusto, ó di-

spensato dall'ullicio.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1909:

Calvi Cristot'oro, alunno di sa cl,sse della pretura di Savona, in
aspettativa fmo al 30 aprile 1939, o richiamato in s.rvitio nella

stessa pretura di Savona, dal 1" maggio 1000.

Con R. decreto del 17 giugno 1909:

Pinna Lorenzo, vice cancelliero dl tribunale di Milano, è nominato
cancelli ro della 7 pretura di Altlano, con i attuale stipendio
di L. 1300 por l'eserciao in corso a i

.
501 Fr gli esercizi

8000028171.

Ogliari Franceseo, vice cancelliero del tribunale di Milono, à nomi-
nato cancelliere dolla la pretura di Milano, coll'annuo stipendio
di L. 10 G.00 per l'esere zio in corso e di L. 2J03 per gli eser-
eiz: sueerssm.

Cou decreto 31ilusleriale del 17 giugno 1909:

Castagna Riccardo, cancelliere nella pretura di Strongoli, ò noini-
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aato vice cancelliore del tribunale di Milano, con l'attualo sti-
pendio di L. 233:Ï.33 per 19sárciiio corrËnte e di L. Dib per gli
esercizi successivi.

Tosetti Pieira, cancelliore della protura di Lodi, ò nominato vice
cancelliero del tribunale di \lilano, con 1 attuale stipendio di
L. 2433.33 per l'esercizio corrente o di L 2503 por gli esercizi
successivi.

Con II. decreto del 20 giugno 1909:

Marinelli Teodoro, cancelliere della pretdra di Nocera Umbra, in
aspettativa fino al 15 giugilo 1903, ó confermato nella stessa

aspettativa per altri duo mesi, dal I J giugno 1000, con la con-
tinuazione dell'attuale assegno.

Sammartano Giovanni, cancelliere della pretera di San Sosti, in

aspettativa fino al 31 maggio 19J9, à confernnto nella stessa

aspettativa per altri 3 mesi dal lo giugno 1000, con la conti-

nuazione dell'attuale assegno.
Guerra Raffaele, vice cancelliero del tribunale di Milano, ó nomi-

nato cancelliero della pretura di Pandino, can l'attuale stipendio
di L. 2500.

Cavazzuti Augusto, sogeetario della R. procura presso il tribunale

di Ean Remo, in aspettativa fluo al 15 giugno 190), ó confer-
mato nella stessa aspettativa per alti'i 6 inesi, dal 10 giugno
1000, continuando a perc3pire l'attuale assegno.

Iorio Giuseppe, aggiunto di cancelleria del tribunale di Canipobasso,
é nominato cancelliero della pretura di Solopaca, con I'annuo
stip2ndio di L. 2000.

Bomio Aristide, aggiunto di cancelleria della le pretura di Perugia,
ó nominato cancelliero della protura di Villaininono, con l'au-
nuo sti¢endio di L. 2030.

Aureli Guido, aggiunto di cancolleria dalla la pretura urb:tna di

Roma, à nominato cancelliere della pretura di Carsoli, con l'annuo

stipóndio di L 2000.

Franchi Annibale, aggiunto di cancelleria della pratura di Savona.
è nominato vice cancelliero del tribunale di Pontremoli, con
l'annuo stipendio (li L. 2000.

Storchi Umberto, aggiunto di cancelleria della la pretura di Pistola,
nominato cancelliero della protura di Campi Bisenzio, con l'an-
nuo stipendio di L. 2010.

Del Mese Giulio, aggiunto di cancelleria della la pretura di Capua,
à nominato cancelliero della pretura di Esperia, con l'annuo

stipendio di L. 2000.

Squillace Tommaso, aggiunto di cancelleria del tribunale di Catan-

zaro, ò nominato cancelliere della pi'etufa di San Giovanni in

Fiore, con l'annuo stipendio di L. 2000. -

Viggiani Francesco, aggiunto di cancelleria della protura di Vallo

della Lucania, ò nominato cancelliere delli protura di Villo

della Lucania, con l'annuo stipendio di L. 200).
Lagorio Stefano, aggiunto di cancelleria della Corto di appello di

Gonova, ò nominato cancelliere della pretura di Felizzano, con
l'annuo stipendio di L. 2000.

\llNISTillO

Utilcio dga ÿ. Ietà þttal.ettuale

Trasferimento di pricativa industriale n. 4186.

Por. gli eff'etti degli articoli 46 o seguenti della legge 33 ottobro

1830,-n. 3731, si rendo noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 203, n. 18.5 del registr3 attestath n. 00,061 del re-
gistro generalo. del 14 ottobre 1909, col titolo: « Griglia tubolaro
acro.terinica », originariamento rilasciato a Cecclii Luigi e Bernati
Gasþare, a Genova, fu trasferito per intero alla Societ'i, anonima

per griglie e forni Virgili, a Genova, in forza di cessione totald

fatta a Geilova il 22 dicembre 1903, con atto privato, debitamente

reg4trato all'Cilicio demaniale di Genova, il giorno 22 dicembro

10tM, al n. 10,(101, vol. 445, atti privt.ti, e presentato pel visto al-

l¶fficio della proprietà intollettuale, addi 20 dicembro 1904, oro

17.23.

Roma, 23 novembre 1900.
Il direllore

S. OTTOLENGliI.

Tras/erimento di privatira industriale n. 4330.
*

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti dalla legge 3) ottobra

1859, n. 3731, si rendo noto al pubblico clio l'attastato di privativa
iadustriale:Vol.236, n. 133 del registro attestati, n. 81,7ö7 del regi-
stro generale, del 1° dicembre 1906, col ti'olo: « Innovazione nei

sottoliiedi in caucció da applicarsi iu coinbinazione coi ferri ai

piedi dei cavalli », originariament a rilasciato a Cazzaniga, Afotta

& C., 11ilano, fu trasferito pár intero a liicerti Riccardo e Poletti

Arturo,-a Milano, iu forza di cessione totile fatta a Milano con atto

privato in data 14 giugno 1939, debitalpenio registra'o allTíllcio

dogmpialpdi glano g giorno 14 g;ugno 1909 al n. 19,150, a01.1400,
atti privati, e pregntato p31 visto alla prefettura di Milano addl

2 luglio 1909, ore 16.

Roma, 15 novembre 1900.
I' cGrc Core

S. OTTOLENGilli.

Trasferimento di privativa induelv ale P. 4311.

Per gli effetti degli articoli 46 e segicati dela large 3) ottobra
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che I attestato di privativa
industriale: vol. 265, n. 21 del registro attestati, n. 8 ,714 del re-
gistro generale, del 25 marzo 1908, col titolo: « Perfectionnements

apportés aux moteurs à combustion interne », originariamente rila-
sciato a hiieklewood Edulund Hawthorne o Whidbourvo llarry, a
Plymouth (Gran Bretagne), fa trasferito per intero a Micklewood
Ediniuid IIawtllorne, a Plyniouth (Gran Bretagna), in forza di ces-

síoile totale fatta a Plymouth con atto pritalo in data 28 giugno
1907, debitamente registrato all'Ullicio demania'o di Torino il g:orno
9 luglio 1900 al fl. (02, vol. 283, atti privati, e presoutato pel visto
alla þrefetturg di Torino, addl 13 luglio 1909.

Roma, 15 novembro 1000.
Il direl/ore

S. OTTOLENGHI.

J A(}Rg'OLT () RA, I Nj ) ST j ; i .A F ('(.).\L\l E i ((1 Tras/erimento di priratica industriale u. 4312.

Coxxatangosto.
Con decreio 26 ottobra 1000, à stato convalidato l'acquisto fatto

dalla Societå operaia di mutuo soccorso di Portici in provincia di

Napoli con atto del 30 ottobre 1908, trascritto all'Uflicio di conser-

vazione delle ipotecho di Napoli il 16 dicembre 1908, di un terreno

di.zig. 137õ, gedutole dall'Amministratione del comune di Portit i

in concessione perpetua, mediante il canone di L. 10 annue allo

scopo di costruire um edificio per la propria sede, per la scuola, l'of-
Scina e la biblioteca.

Per gli elTctti degli articoli 40 e seguenti della legge 30 ottobro

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 145, n. 71 del registro attestati, n. 58,402 del regi-
Stro generale del 149 novembre 1931, col titolo: « Procédó pour la

préparation d'un absorbant pour la poussière », originariamente ri-
lasciato a Rosenfeld Lazar, a Vienna, già trasferito a Hermann

Knecht & C.°, a Monaco di Baviera, e successivamente a Sachter

Norbert, a Berliho, como da pubblicazioni nella Gazzella u//lciale
del 2 luglio 1903, n. 154 e del 29 luglio 1908, n. 176, fu trasferito
per intero col relativo attestato completivo vol. 150 n. 71 del re

stro attestati, n. 50016 del registro generale, del 19 aprile 1909, alla
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Società, anonima per- azioni The Porolin Company, a Milano, in forza
di cessione totále fatta a Milano c6h atto privato ipdata 2A giu-
gno 1909 debitamento registrato all' UfRcio demaniale di Milano il
giorno 24 giugno 1909 al n. 19,903, vol. 1771, atti privail, e þr sen-
tato per il visto alla profettura di MÏlano addi 20 luglio 1909, ore 16.

Roma, 15 novembre 1909.
Il diregore .

S. OTTOLENGIII.

Trasferimento di privativa industriale n. 4313.

,

Per gli offetti degli articoli- 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1819, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 243, n. 178 del ragistro attestati, n. 88,347 del regi-
stro generale, del 15 luglio 1937, col titolo: « Limitatore di corrente
per impianti elettrici, detto Limitatore Larghi », originariamente
rilasciato alla Soeietà Anonima Caratese per Impianti Elettrici, a
Carate Brianza (Milano), fu trasferita per intera alla ditta Larghi
& C.°, a Seregno (Milano), il forza di cessione totale fatta a Carate

Brianz1, con atto privato in data 17 maggio 1909, debitamerito re-

gistrato all'Uflicio demaniale di Carate Brianza il giorno 21 mitggio
1909, al n. 1539, vol. 39, mod. 2, foglio 171, atti privati, o presen-
tato pel visto alla prefettura di Milano, addi 20 luglio 1939, ore 16.

Roma, 15 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4315.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 283, n. 108 del registro attestati, n. 97,465 del re-
gistro generale, del 2 aprile 1939, col titolo : < Macchina da scri-
Vero », originariamente rilasciato a Olivetti Camillo fu Salvatore,
ad Ivrea, fu trasferito por intero alla ditta ing. C. Olivetti & C., a
Iyrea, in forza di cessione totale atta a lvrea il 22 maggio 1909, con
atto privato debitamente regíste UfIlcio denianiale di Ivrea
il giorno 22 maggio 1909, al n. 895, vol. ô4, atti privati, e presen-
tato per il visto alla prefettura di Milano, il 23 luglio 1909, ore 16

Roma, 23 novembre 1903.

Il direttore
S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4316.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della leggo 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 288, n. 210 del registro attestati, n. 101,938 del regi-
stro generale, del2 luglio 1939, col titolo: < Apparecchio regolatore
dei lubriâcatori a colamento di olio continuo », originariamento ri-
lasciato a Haxthausen Frederik, a Pietroburgo », fu trasferito per
intero alla Flotteur Gesellschaft mit beschränkter Haftung, a Ber-
lino, ia forza di cessione totale fatta a Berlino il 13 luglio 1909, con
atto privato, debitamento registrato all'Ullicio demaniale di Roma
il giorno 4 agosto 1939, al n. 2436, vol. 255, atti privati, o presen-
tato pel visto all'ULIlcio della proprietà intellettuale il 5 agosto 1909,
ore 17.25.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHL

Trasferimento di privatira indus/viale n. 43IO.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731, si rende noto al pubblico cho l'attestato di privativa indu-
industriale: vol. 104, n. 245 dal registro attestati, n. 48,770 del ro-
gistro generale, del 20 febbraio 1899, col titolo: « Preparation de

e>mposés alcalins des matiéres albuminoïdes dans un ètat de puretà

permettant de les employer pour l'alimentation », originariarpente
rilasciato a Döllner George, a Rirdorf, già trasferito alla Internatio-
nal Plasmon Limited, a Londra e successivamente alla Societh Italo·
Svizzera del Plasmon, a Milano e da questa a Costa Ernesto, a Mi-
lano, come da pubblicazioni nella Gazzetta ufficiale del 31 mag-
gio 1902, n. 126; del 4 gennaio 1905, n. 3, e del 29 luglio 1908,
n. 176, fu nuovamente trasferito alla Società Italo-Svizzera °dol

Plasmon, a Milano, in forza di cessione totale fatta con atto pub-
blico rogato dall'avv. Federico Guasti notaio in Milano, il 28 inárzo
1908, debitamente registrato all'Uilicio demaniale di Milano, il giorno
13 aprile 1938, al n. 7007, vol.323, foglio 40, atti pubblici, o presen-
tato por il visto alla prefettura di Milano il 28 Inglio 1909, ore 16.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore .

S. OTTOLENGHI.

Tras/'erimento di privativa industriale n. 4321.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rande noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 290, n. 205 del registro attestati, n. 96,632 del re-
gistro generale, del 12 agosto 1939, col titolo : « Dispositif de réglage
pour la commande électrique des métiers continus à filer et à retor-
dre å anneau », originariamente rilasciato a Hauser. Johann, ad:Al-
bino (Bergamo), fu trasferito per intero alla ditta Maschinenfabrik
Oerlikon-Ateliers de Construction Oerlikon, ad Oerlikon (Svizzera),
in forza di cessione totale fatta con atto pubblico in data 10 marzo
1909, rogato dal dott. Aurelio Bonandrini, notaio in Albino, debita-
mente registrato all'Ufficio demaniale di Bergamo il giorno 23 marzo
1909, al n. 870, atti pubblici, e presentato pel visto all'Ufucio della
proprietà intellettuale il 17 agosto 1909, ore 16.5.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4322.

Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 215, n. 117 del registro attestati, n. 87,038 del e-

gistro generale del 13 maggia 1907, col titolo: « Procðdè héliogra-
phique pour reporter des décorations et inscriptions qui doivent
âtre gravées sur Vorre ou sur pierre au moyen d'une souillerie à
sable », originariamente rilasciato a Frey Johann Heinrich o Froy
Ernst, a Schailhausen (Svizzera), fu trasferito per intero alla ditta
Luigi Brusotti, a Milano, in forza di cessione totale fatta a Schaffhau-
sen il 24 giugno 1909, con atto privato, debitamente. registrato al-
l'Utlicio demaniale di Milano il giorno 27 luglio 1909, al n. 1700,
vol. 1782, atti pubblici, e presentato pel visto alla prefettura di Mi-
lano il 13 agosto 1939, ore 16.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGHI.

Trasferimento di privativa industriale n. 4323.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che l'attestato di privativa
industriale: vol. 283, n. 250 del registro attestati, n. 100,936 del regi-
stro generale, del 15 aprile 1900, col titolo : « Macchina per confe-
zionare polveri medicinali ed altre in cartine », originariamente rila.
sciato a Berti Giovanni, a Rimini (Forlì), fu trasferito per intero alla
ditta Eredi Melzi, a Milano, in terza di cessiono totale fatta a
Milano con atto privato in data 5 luglio 1939, debitamente regi-
strato all'Ufficio demaniale di Milano il giorno 13 luglio 1909, al
n. 778, voL 1770, atti privati, e presentato per il visto alla profet-
tura di Milano il 6 agosto 1000, are 10.

Roma, 23 novembre 1909.
Il direttore

S. OTTOLENGIII.
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RIDGNO Dr ITALIA

.0/IINISTERO DELL'INTERNO

Direzione Generale della Sanità Pubblica

Sollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 48, dal 22 al 28 novembre 1909.

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti Costigliole . . . .
bovina l - 1 - 1 -

Belluno Belluno Mel
. . . . . . . .

1 - l --- 1 -

a a Sospirolo . . ., .
.

1 - 1 - I ...

Cagliari Iglesias iglesias . . . . . .
1 - 1 - 1 -

Catanzaro Monteleone Dinami
. . . . . .

1 - 1 - 1 -

a Nicastro Decollatura . . . . 1 - 1 - 1 -

Cosenza Castrovillari Castrovillari . . .
1 - 3 - 3 -

Cuneo Alba Bossolasco
. . . .

1 - 1 - 1 y

Sommariva Perno
.

1 -
.
l - 1 -

Cuneo Peveragno . . . . > 1 -
> 1 -· l -

Lecce Gallipoli Cesarano
. . . . . ovina 1 - 5 --- 5 -..

Milano Milano Chiaravalle
. . . .

bovina l - 1 - 1 -

Carbonchio ematino , , saa oiuliano
. . . , i - i - i -

, a Vigentino . . . . . > 1 - l - l.

Parma Parma Golese . . . . . . > 1 - 1 -- 1 -

Pavia Pavia Fossarmato
. . . . > l - 2 .- 2 ...

Pesaro Urly. Urbino Montegrimano . .

1 - 1 - 1 ---

Sassay¿ ;Nuoro Grosci
. . . . . . > I - 2 - 2 ....

Sondrio Sondrio Morbegno . . . . . , 2 - 2. - S -

Trapas; Mazzara Mazzara . . . . . > l - 1 - 1 -

Tegv¡so Treviso Riese . . . . . . . > 1 - 1 -.. 1 -

Vicenza Thiene Carro
. . . . . . .

1 - 1 - 1 -

23 - 31 - 81 -

Ferrara Comacchio Mesola . . . . . . bovina - 1 - -- - I

Trapani Mazzara Campobello . . . . equina - 1 - - - - 1

Treriso Treviso Vittorio
. . . . . . bovina 1 - 2 - 2 -

Carbenchio sintoma- Verona Verona Grezzana . . . . . » - Ï - - - I

tioo

132-2-8
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MALATTIA PR,0VINCIA CIRCONDARIO OOMUNE

Alessandria Casale Balzola
. . . . . .

bovina l· - 10 -
- 10

Ancona Ancona Ancona
. . . . . .

> - 5 - 5 -
-

> > suina - 2 - -

- 2

Arcevia
. . . . . . bovina - 3 - 1 - 2

Belvedere
. . . . .

> - 2 - - - 2

Corinaldo
. . . . .

a 1 14 1 - - 15

Fabriano
. . . . .

> 1 - 3 -
- 3

Senigallia . . . . . > 1 - 1 -
- 1

Are o Arezzo Arezzo
. . . . . .

> - 3 - 1 - 2

Castel Focognano ,
a - 12 - 8 - 4

Castel San Nicoló . > - 9 - -
- 0

Poppi .
. . . . . .

ovina - 10 - -
- 10

Stia
. . . . . . . bovina 1 - 2 - - o

Asco i Pic Ascoli Ascoli
. . . . . .

» - 5 - 3 - 2

s Monteprandone. . .
> - 8 - 6 - 2

> San Benedetto
. .

> - - 3 - - 3

Fermo Montegiorgio
. .

.

a - - l - - 1

Bargamo Bergamo Bergamo. . . . .
.

> - 1 - 1 -

Desenzano al Serio. > I - 1 - - 1AÈa epizootica
a Grumello del Piano > 1 - 2 - - 2

> Stezzano
. . . . .

» - 6 - 2 - 4

Telgate . . . . . .
> - Il - 5 i 6

usone Rogno . . . . . . .
» - 2 -- 2 -

-

Treviglio Calcinate
.

. . . .

> l - 1 -
- 1

Osio Sotto
. . . .

» - 3 - 3 - -

Pontirolo Nuovo
.
.

> - 1 ~
- - 1

» Spirano . . . . . .
> 1 1 l 2 -

Bologna Bologna Castelfranco E.
. .

> - 0 - - - g
Crevalcore

. . . .

> l - 6 - - 6

Sant'Agata Bolog. .

> - 18 - - - 18
Brescia Breno Angolo. , , , , , ,

> 1 6 2 - ••- 8

Borno
. . . . . . .

> - 5 - 5 -
....

Corteno
. . . . . .

> 1 30 3 25 - 8

Edolo....... > - 13 - 13 -

Incudine.
. . . . .

> - 3 - 3 -
...

Monno....... , - 6 - 6 -

Santicolo. . . . . .
> - 11

- 11 -
-

Vione....... » - 0 - 0 -
--

Brescia Berlingo . . . . . . > - 20 - 20 - -.

Borgosatollo . . . . 1 - 12 - - gg
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AIALATTIA PROVINCIA ClRCONDARIO COMUNE

I

Brescia Brescia Broscia . . . . . ,
bovina l 65 37 - - 102

Castenedolo
. . . .

> 3 62 40 30 - 72

Roncadelle.
. . . .

> 1 - 55 - - 53

Torbole Casaglio . .
> 1 - 1 - - 1

Chiari Chiari
. . . . . .

» - 8 - - - 8

Erbusco
. . . . . .

» - 17 - 17 - -

Ludriano
. . . . .

> 1 - 1 - - 1

Nigoline , , , , ,
a - 8 - 8 - -

Roccafranca
. , ,

a 3 103 51 - - 154

a Rovato
. . . . . > - 15 - -

- 15

Verolanuova Verolanuova
. . .

> 1 - 0 - - 9

Como Como Colico
. . . . . .

. » - 42 - - - 42

Lecco Lecco
. . . . . . . » -- 2 - - - 2

a Vareso Masnago . . . . . > 1 - 1 - - I

Cremona Crema Cumignano sul Nav. > - 38 - - - 38

Ombriano
, , , .

» - E0 - - - 20

Soncino
.

. . . , ,
> 3 17 36 17 - 36

Cremona Cremona . . . . .
> - 20 - - - 20

ßegue crumelio c.
. . . .

» - 67 - - - 67

Afta eplzootica Spinadesco . . . .
» - 34 - 22 - 12

Ferrara Fescara Argenta . . . . .
> 1 - 9 - - 0

Bondono . . . . .
> - 5 - 5 - -

Ferrara . . . .• . .
» 5 4 11 - - 15

Portomaggiore . .
> 2 14 74 8

- 80

Firenze Rocca S. Casc. Dovadola
. . . .

.

> - 2 - 2 - -

,
a Terra del Solo

. . > 1 - 0 - - 9
I

Forii Cesona Cesena
. . . . . .

> 1 - 2 - - 2

Forli Bertinoro . . . . .
> 3 - 30 - - 30

> Fiumana
. . . . .

> I
- l - - I

Forli . . . . . . .
» U 10 51 - - 61

Forlimpopoli . . .
» 2 i l a y

a Rimini Rimini . . . . . .
» - 1 - 1 - -

Genora Genova Pieve di Sori. .
. .

» - l - - - I

Macerata Macerata Morrovallo
. . . .

> - 2 - - - 2

Sanginesio . . , ,
> - 6 - - -- 6

ovina - 4 - 4 - ....

suina -- 7 - 7

Mantova Asola Piubega
. . . . . ,

boviûa - 35 - 35 - -

Bozzolo S. Martino Argine ,
a 1 - G - - 6

> Cannoto O. Rodondesco
. . . . > 3 -- 23 - -- 25
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Mantora Gonzaga Gonzaga . . . . . .
bovina 3 277 65 83 - 257

Moglia. . . . . . .
» 1 35 20 - - 55

Pegognaga. . . , ,
a 2 84 12 -

- 96

Suzzara . . . . . . > l - 30 - - 39

S. Benedetto Po Motteggiana . . . > - 72 - 7
- 65

Quistello .
. . . . e 3 7 31 -¯

- 38

San Benedetto
.
. . » - 30 - ·¯

- 50

Viadana Dosolo
. . . . . . . a 2 77 15 - - 92

suina - 10 -
10

Milano Lodi BorgheltoLodigiano bovina 2 3 17 -

- 20

Guardamiglio . . . > - 13 11 --

- 24

Merlino
. . . . . . » 2 - 34 - - 31

San Fiorano
. . . . > 7 - 33 -

- 28

Senna Lodigiana · · > 1 - 1 - - I

Terranova Passerini > - 2 6 --

- 8

Zorlesco
. . . . . . > 2 36 72 21 1 gg

Milano Bellinzago Lomb.
. > 1 3 10 -

- 13

Cambiago . . . . . > 1 - 1 -

- 1

Cassano d'Adda
. . » - 13 1 -

- 14

Septie Cassina de' P.
. . . > - 10 - 10

Affa epitootica ChiaravalleMilanese > --- 30 -
-

- 30

Mediglia .
. . . . . > 3 170 212 --

- 388

Milano·
· · · · · · > - -- 10 - 10 -

Pa ntigliate. . . . . > - 12 - - - 12

Pozzuolo Mart.
. . > 0 12 13 12

- 13

Senago . . . . . . , - 1 _ i .

Settala·
• • • · · · » I I 7 ---

--- 8

Truccazzano
.
. . , , s'

- -
- 8

Monza liriosco
. . . . . . » 2 - 5 --

- 5

Carate B.
. . . . . » i __ ¡ _

_ g.

Lissone
. . . . . , , i _ i _

_ 14

Modena Modena Bomporto · - · · · » - 8 - 4
-- 4

Campogalliano . .. -

- 8

Carpi · · · · · · · » 5 91 21 80
- 32

Modena -
. . . . . » 2 15 6 7 - 14

Maranello . . . . . » i .- I

Nonantola .
. . . . » 5 -- 34 -

- 34
Itavarino.

. . . . . » 4 42 13 --
- 55

Mirandola Cavezzo
. . . . . . » - 17 9 - - 26

« Concordia . . . . . » - 7 i - g
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CO}1UNE Eca '$

I

Modena Mirandola Mirandola . . . . . bovina 1 16 4 - -
20

» Medolla
. . . . . .

» - 12 - 8 - 4

> Novi . . . . . . .
> 3 53 23 - - 81

» San Felice
, , , .

> - 3l - 17 -, 14

> San Prospero . . . » - 17 0 - - 26

Pavullo Monfestino. . . . . » - 2 -
- - 2

Xapoli Castellanunare Meta.
. . . . . . .

> l - 2 - - 2

a » Vico Equense . . . > 1 - 3 - - 3

Padora Padova Teolo
, . . . . . . > 1 - 7

.

- -
7

* * Vù......... > 1 - 12 - - 12

Parma Parma Colorno . . . . . . > - 6 -
-
- 6

» Cortile San Martino > 4 110 81 50 - 144

» Felino
.
.

. . . . . > l - 25 - - 25

» Losignano de' Bagni. , I 9 6 - -
15

» Mezzani . . . . . » - 10 - - - 10

» San Lazzaro Parm. . > l 10 25 - - 35

» » Sorbolo . . . . . . > 2 140 32 70 - In

Segue > Borgo S. Donn. Zibello.
. .

. . . . > 1 - 25 - -
25

Afta opizootica ravia mortara] nosasco . . . . . .
, i - 14 - - 14

» Pavia Cignolo Po . . . . » 3 - 6 - 1 5

» » Copiano . . . . . . > 1 - 7 - - 7

> > Linarolo
. . . . . . > l - 3 - - 3

» » San Genesio
. . . . a 1 - 3 - - 3

> Voghera Donesano . . . . . » - 3 - - - 3

Perugia Foligno Foligno . . . . . . > - 10 - -

'

- 10

Perugia Perugia . . . . . . » - 1 - 1 - -

Terni Terni
. . . . . . . » 2 5 2 5 - 2

Pesaro Urbino Pesaro Barchi.
. . . . . . e - 10 - 10 - -

Cartoceto . . . . . > 1 2 2
- -

4

Fano ....... > 1 4 0 - -
10

Mondavio . . . . . » - 2 - 3 - -

Mondolfo. . . . . . > - 7 - 5 - 2

Orciano di Pesaro . » - 10 - 10 - -

Pergola . . . . . . » - 4 -
- 4 -

Pesaro. . . . . . . > 2 - 11 -
-

14

San Costanzo.
. . . > - 12 - 12 - -

San Lorenzo in Cain. > - 8 - 8 - -

Sorbolengo . . . . » - 5 - 2 - 3

Urbino Fossombrone . . . » 2 5 5 - - 10

» Montefelcino . . . . » - 16 - - - 16
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MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO e B"5

mii

Piacenza Fiorenzuola Besenzone . . . . . bovina - 48 - 48 - -

> Piacenza Caorso .
. . . . . » - 12 - - - 12

> > Castelvetro P.
. . . » 1 - 6 - - 6

> > Castel San Giovanni » l 22 14 19 - 17

> > Gossolengo. . . . . > 1 - 43 - - 43

» » Gragnano . . . . . > 1 15 18 15 - 18

> > Piacenza.
. . . . . » l - 13 - - 13

» Ponte dell'Oglio .
.

» 1 - 8 - - 8

> > Pontenure
. . . . .

» - 3 - - - 3

» » Rottofreno . . . . .
> - 55 - 17 - 38

> > S. Antonio Treb.
,

> 1 - 43 -
- 43

San Lazaro Alberoni » 1 4 7 - - 11

Ravenna Lugo Bagnocavallo . , ,
» - 2 - 2 - -

> > Lugo....... » - 8 - 6 - 2

> Ravenna Ravenna.
. . . . .

» 18 2 89 - - 91

> Russi....... > 1 9 10 - - 19

Eeggio Emil. Guastalla Brescello
. . . . .

» 2 15 30 15 - 30

Boretto...... » - 6 - 6 - -

Campagnola E
. . . » 2 148 31 -

- 182

Ñßgge Fabbrico.
. . . . » 5 60 40 - - 106

Affa epizootica cualtieri
. . . . » e 8 31 - - 39

Guastalla
. . . . . » 3 16 64 16 - 64

Novellara
. , , . .

» 5 192 70 192 - 70

suina - 40 - 40 - -

Poviglio . . . . . bovina 5 93 72 93 - 72

Reggiolo . . . . . . > 2 34 25 14 - 45

Rio Saliceto . . . . » - 48 - 48 - -

Reggio Emilia Albina . . . . . . .
, i - 9 - 9

Bagnolo in Piano , » - 41 - 41 - -

suina - 31 - 31 - -

Bibbiano.
. . . . . bovina 1 - 5 - - 5

Cadelboscosopra .
» 6 116 62 116 - 62

Campegine. . . . .
> 2 54 35 - - 89

Castelnuovosotto
. » I 20 13 - - 33

Cavriago . . . . .
» 12 112 150 l i2 - 150

m suina - 38 - 38 - -

Correggio
. . . . .

bovina 10 22 18 22 - 18

Reggio Emilia
. . . » 7 43 37 36 - 44

Rubiera
.

. . . . . » Il 53 75 15 - 115

Scandiano
. . . . . > 2 -

,

16 - - 16

S. Polo d'Enza.
. . > - 11 - 11 - -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CORUNE

Rovigo Occhiobello Occhiobello. . . . .
bovina 7 28 16 -

Salerno Salerno Montecorvino P
. . bufalina - 11 1 -

ßiena Moritepulciano chiusi . . . . . . .
bovina - g - - - 5

» » Torrita . . . . . . » - 12 - 6 - 0

» Siena S. Giovanni d'Asso
. > l - 1 - - 1

Sondrio Sondrio Bormio . . . . . . » - 8 - 4 - 4

Montagna . . .
.
. ». 4 12 21 15 - 18

Piateda . . . . . . > 1 2 6 - - 8

Ponte
. . . . . . . > 17 - 31 - - 31

Sandalo
. . . . . . > 18 - 38 - 1 37

S'ytto Tirano
. . . . . .

» - 1 - 1 - -

A a epizootica Tresivio
. . . . .

. a 2 - 4 -
- 4

Valdidentro
. . . .

> - 5 - 4 - l

Valdisotto .
. . . . > - 7 1 - - 8

Valfurva.
. . . . .

> - 3 - 2 - 1

Villa di Tirano.
. . » - 1 -

1 - -

Tera o Teramo Colonnella .
. . , ,

> - 11 - - - 11

ovina 1 - 4 - - 4

Nereto . . . . . . bovina - 1 - -
- I

Terona Villalranca Villafranea. . . . .
> 3 - 8 - - 8

300 3084 2711 1711 1 60Ì0

Bari Bari Turi'.
. . . . , , . canina 1 - 1 - 1 -

BoloUna ßologna Crespellano . .
.

.
> l - 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
. . . .

> 1 - l - 1 -

Mussomeli
. . . . .

> l - l - l -

Catania Catania Catania
. . . . . .

» - 1 ·- - 1 -

Toggia Bovino Ascoli Satriano
. .

» - 2 - - - 2

Lecce Gallipoli Aradoo. . . . . . .
> I - l - - I

Rabbla , , cesarano.
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Lecco Sternatia. . . . . .
> 1 - 1 - - I

Palermo Palermo Palermo . . . . .
» - 2 - - - 2

Reggio Em. Reggio Em. Cadelboscosopra . . > - 1 - - - I

Roma Viterbo Farnese
. . . . . .

> l - 1 - 1 -

868-77
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Barbone del bufall Ca arta Caserta Cancello Arnone .
.

bufali - 11 - 9 9 -

Ancana Anpona Arcevia
. . . . . .

- 4 2 8 2 2 6

Castelplanio . . . .
- 4 2 4 1 3 2

Cupramontana . . .
- - 3 - I 1 l

Iesi........ - - 8 - - - 8

Montecarotto
. . .

- - 6 1 - 4 3

Montemarciano. . .
- - 7 - 7 - -

Offagna . . . . . .
- -- 6 - •- 6 -

Serra de' Conti
. .
- - 11 - - - 11

Aguila Aquila Castelvecchio.
. . .

-
- 3 - - 3 -

Goriano Sicoli
. . .

- - l - - 1 -

Molina Aterno . . .

- - 2 - - 2 -

Cittaducale Fiamignano . . . .
- - 4 - - 4 -

Posta....... - - 5
- - - 5

Sulmona Castel di Sangro .

- 6 - 6 - 5 1

Ar¢ o Arezzo Arezzo
. . . . . .

- 5 15 21 1 0 26

Capolona
. . .

. .
- - 5 - - 5 -

Cavriglia . . . . .

- 2 - 32 - 5 27AIIÁlattis infattive
Civitella della Chiana - - 4 - - - 4del suln!
Cortona

. . . . . .
- - 144 - - 1 143

Monte S. Maria Tib. -- l - 2 - 2 -

Talla
....... - 1 - 4 - - 4

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Force
. , , , , , ,

- - 40 - - - 40

Montalto Marche
. .
- - 39

- - - 39

Montegallo . . . .
-

- 5 1 2 - 4

offida....... -
- 1 - 1 - -

Venarotta
. . . . .

-
- 2 - - - 2

Fermo Servigliano . , ,
- - 6 - - 6 -

Avellino Ariano Accadia . . . . . .
- - 2 - - 1 1

> S. Angelo Lom. Calitri
. . . . . . .

- - 1 5 1 2 3

Bari Altamura Gioia del Colle .
.

- 1 - 9 - 5 4

> Noci
....... - 2 - 3 - 2 1

Benevento Cerreto Sann. Cerreto Sannita
. .
- 1 4 1 1 1 3

S. Bart. in G. S. Bartolomeo in G. -
- l

- 1 - -

Bolognre Bologna Bologna . . . . . .
-
- - 4 - 4 -

Casiel d'Argilo . . .

- --- 6 - -

'
- 6

Castelmaggioro . .
-

- 10 - 3 = 1 6

Castenaso
. . . . .

-
- 1 - - - I
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

I

I

Bologna Bologna Crespellano . . . .
-

.-. 2 - -
-

' 2

Sant'Agata Bologn. -
- 1 - - - I

Cagliari Lanusei Loceri . . . . . .
-
- 10 6 -

10 6

a > Villagrando
. . . .

-
- - 38 - 38 -

Campobasso Campobasso Bagnoli sul Trigno. -
- 4 - 2 2 -

Gildono . . . . , ,
- - 5 - -

- 5

Larino C ampomarino . . .
-
- 6 - -

- G

Guglionesi . . . .
-

1 4 1 1 2 2

Larino , , , , , .
-

0 - 12 - Il I

Lupara . . . . . .

-
1 5 1 - I 5

Montorio nei Frent. - -
3 - 1 2 --

Rocca Vivara . . .

- 3 18 0 - 10 14

a > Tavenna . . . . . .
-

3 3 0 2 - 10

Caserta Caserta Calvi Risorta
. . .

- - 1 - - 1 -

Gaeta Cam podimelo . .
.

- - 2 --
- - 2

Carinola . . . . .

-
- - 4 - 4 -

Mondragone . . . .
- - 3 5 - 8 -

Sora San Donato
. . .

.

..... - - 4 - 4 -

&9 a

Malauio infoulve santoraare . . . .

- -
- 16 - 10 6

del suln! Catania Nicosi Agira . . . . . . .

- 12 10 12 - 14 18

Regalbuto . . . . .
-

- 8 2 3 1 ð

Catanzaro Catanzaro Badolato . . . . .
-

- -
5 - 5 6

Isca........ -
- - 3 - 3 -

San Sostene . . . .
-

- 0 3 - 4 5

Sant'Andrea . . . .

- -
-- 2 - 2 -

Sorbo San Easile
.

-
- 1 8 - ô 3

Chieti Lancian) Colledimacine . . .

- - 2 - - - 2

Furci....... - -
2 - 2 - -

Vasto Cupello . . . . . .

- -
2 --

-
- 2

> Dogliola . . . . . .

- -
2 - - - 2

Fresagrandinaria .

- 10 5 10 4 - Il

a > Lentella . , , , .

- -
- 14 5 3 6

a > Liscia
. . . . . .

- - 1 --- 1 - -

Cosenza Castrovillari Castroregio . . . .
- - 15 G 10 0 5

Civita . . . . . . .

- - 2 10 3 2 7

Malvito . . . . . .

• - - 1:t -- - 13 -

Santa Caterina Alb. - 2 - 2 - 2 -

Spezzano Albanese .

- - 0 --
-
- 0

» Trebisaece .
. . .

.

- 20 4 22 20 4

Cosenza Lattarico . . . . . ( - \ l 3 - 2 - I
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MALATTIA 'PROVINCIA DIRCONDARIO COMUNE

Cosenza Cosenza Rogliano . . . . .

- - - 11 - 7 4

San Marco Argent. - - 6 - - - 6

Cuneo Alba San Stefano Belbo
.

- - 17 - - 9 8

Cuneo Cuneo
. . . . . .

-
- 2 - -

- 2

Mondovi Mondovi
. . . . .

- - 17 - -
- 17

Saluzzo Murello
. . . . . .

-
- 9 - 9 - -

Pirenge Firenze Grove . . . . . . .
-

- 6 10 8 7 1

San Casciano
. . .

- - 1 - 1 - -

Foggia Bovino San t'Agata . . . .
- - 2 -

-
- 2

San Severo Chi nti
. . . . . .

- 2 - 49 - 5 44

Rigneno . . . . .
-

- 45 - -
- 43

San Nicandro . . .
- 1 11 11 -

3 19

Torremaggiore . . .

- - 108 - -
- 108

ForN Cesena Cesana. . . , , . .
- - 3 - 1 - 2

Rimini Rimini. . . . . . .
-

- 1 - l - -

Genova Chiavari Carasco . . . . . .

-
- 2 - -

- 2

e > S. Colombano
. . .

- 8 1 8 1 8 ...

San Rufino
. . . .

-
- 2 - -

- 2

gegue Grosseto Grosseto Arcidosso
. . . . .

- 9 - 77 - 26 51

ERIBMIS ÍnÍ0AIVO > > Roccalbegna . . . .
- - 22 - 19 2 i

dei suini Lecce Gallipoli Ruffano
. . . . . .

-
- 1 -

-

1 -

Lecce Carmiano . , , , .
- - 2 - -

1 1

Cellino San Marco .
-

- 1 - -
1 -

o Martano
, , , , ,

-
- 1 - -

1 -

NoToli.
. . . , , ,

-
- 1 - -

1 -

Trepuzzi . . . . .
- 2 - 8 -

6 2

Macerata Camerino Visso
. . . . . . .

-
- 4 - 2 I 1

Mantora Cann. sull'O. Redondesco
. . . .

- 1 - 102 -
- 102

Modena Mirandola Camposanto . . . .

-
- 8 - -

8 -

Parma Borgo S. Donn. Busseto . . . . , ,

- - 24 - -
- 24

Pellegrino P.
. . .

- - 8 - 8 - -

Salsomaggiore . . .
-
- 15 - - - 15

» Sissa
.......

-
- 4 - -

- 4

Per gia Orvieto Alberana
. . . . .

- 2 1 3 2 2

Montegabbione . . .

-
- - 2

_

2

Perugia Todi
. . . . . . .

- 6 - 12
-

7 5

» Torgiano . . . . .

- I 1 2 - 2 1

» Umbertide
. . . .

- 1 - 2
-

,

1 1

Rieti Rieli
.
. . . . . .

- 7 - 12 - 9 3

Guardia
. . . . . .

-
- 5 - -

- 5
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Pisa Pisa Pisa
. . . . . . .

- 1 - 1 - - I

Potenza Lagonegro Cersosimo . . . . .
- - 2 - - 2 -

Melfl Castelgrande . . .
- 4 3 4 3 4 -

Rapone . . . . . .
- 11 13 11 8 3 23

Potenza Palmira
. . . . .

- 6 5 30 - 20 15

Pietrapertosa . . ,
- - 1 - 1 - -

Sasso Castalda
. . .

- 10 - 1I - 6 8

Ravenna Ravenna Cervia . . . . . .
- 1 17 4 - 1 î0

a > Ravenna . . , , ,
- 4 8 8 - 7 9

Regg 0 Em. Reggio Emilia Casalgrande . . . .
- - - 4 - 4 -

Rome Viterbo Bolsena . . . . . .
- - 27 - - 1

,
26

Castigliono in T.
.
- 1 - 7 - 5 2

Monteflascone . . .
- - 38 - - - 38

Orte ....... - - 3 - -
-

3

Tovigo Adria Bottrigho . . . . .
- 1 - 1 - 1 -

CàEmo ..... - 4 1 4 - 3 2

ßiena Montopulciano Chianciano . . . .
- - 20 - - - 20

Segue Chiusi . . . , , .
- 3 7 3 - - 10

Malattie infettiVO Montepulciano . .
- 1 - 5 -

-
5

dei suini rienza . . . . . .
- a ii a a a y

San Quirico d'Orcia - - 10 - 10 - -

Trequanda . . . .
- 1 ..--- 2 - 1 1

Siena Castellina in Chianti - - 11 1 - - 12

Castelnuovo Berar. - 1 - 5 - - 5

Radda
. . . . . .

- - 5 - - - 5

San Gimignano . .
- - 38 - 10 2 26

Teramo Penne Rosciano . · · · ·
- - 3 - 1 2 -

> Teramo Atri - . . . . . . .
- 1 10 2 - 2 ;10

Bellante . . . . . .
- - 2 - - - 2

Canzano . , , . .
- - 6 - - - 6

Morro d'Oro . . .
- - 3 - 1 I I

Mosciano . . . . .
- 1 4 1 3 1 1

Notaresco
. . . .

- - 5 - 1 1 3

Teramo
, , , . . .

- 2 7 4 4 3 4

Valle Castellana
. · - - 30 - - - 30 '

Udine Pordenone Pasiano
. . . . . .

- 3 - 7 - 7 ....

Verona Sambonifacio Ronen . . . . . . .
- - 14 - - 11 3

189 1150 732 158 ¾ã 1200
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO C 0 MUNE

Vaiuolo equino - -

Tubercolos! - - -

Cuneo Alba Alba
. . . . . . . equina - I - - - I

Saluzzo Cavallerleone
. . .

» - 1 - - 1 -

* Cavallermaggiore . » - 2 - - I I

Ferrara Ferrara Ferrara
. . . . . .

> 1 - 1 - - 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano . . > - (1) 1 - - - (1) 1

Milano Abbiategrasso Zibido San Giacomo > - 1 - - 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . . . . .

> - (1) 2 - - - (1) 2

Pavia Mortara Vigevano , , . . .
» - (1) 43 - - - (1) 43

Reggio Em. Reggio Emilia Reggio Emilia . . .
> - 1 - - - I

Udine Pordenone Cordenons
. . . .

> 1 - 1 - 1 -

Venezia Dolo Gampagna L.
. . .

> - (1) 1 - - - (1) I

2 53 2 - 4 51

Aquila Aquila Collepietro . . . .
ovina - 131 - Gl - 70

Navelli
. . . . . .

» - 264 - - - 264

Pizzoli
. . . . . ,

> - 106 - - 6 100

Avezzano
. Bisegna . . , , , .

» - 380 - 102 - 278

Cittaducale Borgocollefegato .
> - 468 -

- - 468

Fiamignano . . . .
> - 35 - 33 ,- -

Pescorocchiano. . . > 2 - 2 - - 2
80gna

Foggia San Severo San Paolo
. . . .

> - 400 - - - 400

» > Torremaggiore . . . > - 184 - - - 184

Girgenti Sciacca Caltabellotta
. . . .

> - 6 - - - 6

Roma Roma Fiano Romano
.
. .

» l - 500 - --- 500

» » Palombara Sabina
. » - 360 - - - 360

Rignano Flaminio ,
» - 270 - - - 270

3 $ß01 593 108 0 2003

(1) Casi sospetti.
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MALATTJA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Valuolo ovino
e caprmo

Aquila Aquila Calascio
, , , , . .

ovina - 80 - - - 80

Cagnano Amiter. .
» - 19 - -

- 10

Avezzano Balsorano
, , , , , caprina - 420 -

-
- 420

Cittaducale Petrella Salto . . ,
ovina - 8 - -

- 8

Posta
. . . . . . .

> - 2 - - - 2

Agalassia contaglosa Perugia aioti Aspra . . . . . . capriaa - 12 -
-
- 12

delle pecore Collegiove . . . . .
» - 107 --- - - 107

e delle capre Ro a Frosinone Alatri
. . . . . .

> - 265 -
-
- 265

Collepardo . . . . .
> - 85 - 50 - 35

Viterbo Ischia di Castro . .
» - 9 -- -

--... 9

- 1037 - 50 - 957

RIEPILOGO.
bovina 22 - 20 - 20

Carbonchioematico......,.....................
ovina 1 - 5 - 5 -
equina - - -

caprina -
- -

bovina I 2 - 2 2

Carbonchio sintomatico . . . . . . . . . , , , , , , , . . , , , , , , , ,
equina - 1 - -

_ i

1 3 2 - 2 3

bovina 338 38id 2707 1581 14 5050

.

ovma l 14 4 4 - 14
Aftaepizoot1ca ....................,,,,,,,,,, gag

300 OSSI 2711 1711 14 5070

Morva e farcino • • equina 2 53 2 - 4 51

( ovina 3 2G04 502 198 G 2902

Rogna....................,,,,,,,,,, ,,,,, caprina - -

3 2604 502 108 8 2003

Barbonobufalino..............................
Lufalina - 11 - a e

canina 8 6 8 - 7

Rabbia......,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, bufalina - -

bulna - - .....

808-gy

Malattie infettive dei suini. . . . . . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • suina 189 11õG 732 158 175 1200

ovina - 109 - -
- 100

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre . , , , , , , , , , , , , , , caplina - b98 - 50 - 848

- 1007 - 50 gã;
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufBciali dei singoli paesi).

UNGHER I A. AUSTRIA - Dal 25 norembre al ? dicembre 1909.

(B. n. 48).

a) UNGHERIA - Dal 25 novembre al i° dicembre 1909. Comuni
MALATTIE Località infetto

infetti

MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti

Afta epizootica . . , , . . . . , ,7 -
-

Carbonchio ematico
. . . . . . .

177 101 Carbonchio ematico . . . . . . . . Il 14

Rabbia
. . . . . . . . . . . . .

221 236
Pleuropolmonite essudativa dei bo-

Moccioefarcino ........ LA 20 mm
..............

- -

Afta egizootica , . . . . . , , ,
- -

Moccio e farcino
. . . . . . . . . .

14 14

Vaiaolo ovino
. . . . . . . . .

98 208 Vaiuolo
. . . , , , , .

Morbo coitale maligno . . . . .
-

- Rogna dei cavalli . . . . . . . . .
18 20

Esantema coitale vescicoloso de- - -
. Id. delle pecore . . . . . . , , .

1 1

gli equini Id. delle capre . . . . . . . . .
3 3

Esantema coitale vescicoloso dei 5 15
Carbonchio sintomatico . . . . . . .

8 9
bovini

degli equini . . . . . .
49 77

Mal rossino dei suini . . . , , , . .
72 121

R3gral delle pecore . . . . . . 23 64 Peste e setticemia dei suini
. . . .

144 4ô3

Setticemia emorragica dei bufali 8 12
hiorbo coitale maligno . . . . . . .

- ,,

(barbone) Esantema coitale vescicoloso dei so- '

Risipola dei suini (mil rossino) .
: GG 378 lipedi . . . . . . . . , . . . .

I 1

Setticemia dei suini . . . . .
436 1412

Id. id. dei bovini . . . . . . . . . . 9 30

Colera degli uccelli . . . , , , , , ,
6 18

Pestedeipolli........... -

b) CROAZIA E SLAVONIA - Dai 18 al 24 novembre 1909. Rabbia .
. . . . . . . , , , . . . . 26 44

In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componenti
MALATTIE Comuni infetti Poderi infetti l'Impero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina o

di pleuropolmonite essudativa contagiosa dei bovini.

Carbonchio ematico . .
15 20

Rabbia
. . . . .

8 8
_..

Moccio e tarcino
. . . . . . . .

4 5

Afta epizootica . . . . . . · • •
¯

ISTRIA -Dal 28 novembre al 4 dicembre 1909.
Vaiuolo ovino

. . . . . . • • •
~

Morb a coitale maligno . . .. .
-

Esantema coitale vescicoloso degli 2.Ë,5 g
equmi ........... - - 5 54. *

. . MALATTIE Ô U ,$ 'OId. id. dei bov1m . . . . . . .

-
-

. 16 .g.S y . ...

Rogna degli equini . .
3 5

Id. deHe pecore . . . . . . .
-

Setticemia emorragica dei bufali - - Esantema coitale vescicoloso
, , . .

(barbone)
Carbonchio ematico , l 1 3

Risipola dei suini (mal rossino) .
14 103

Rogna
Setticemià dei suini

. . . . .\. .
64 558

Mal rossino.
. . . . . 1 1 2

I territori dei paesi della Corona Ungherese sono immuni dalla Peste suina
. . 4 8 9

p iste bovma e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. I Ral bia
. . . . . . . . . . , , .
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TIROLO E VORARLBERG. RUSSIA - Bollettino del mese di agosto 1909.

Dal 16 al 22 novembre 1909.

MALATTIE o

MALATTIE

Russia europea e Finlandia.
a) TIROLO.

Pleuropolmonite essudativa dei bovini 9 00 459 358Ribbla ............... - - -

Carbonchio ematico
. . . . . . . .

62 1071 5327 5102
Afta epizootica . . . . . . . . . . .

- - -

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .

10 51 2361 531
Rogna dei cavalli. . . . . . . . . . 3 5 1

Afta epizootica . . . . . . . . . .
26 560 05595 27

> delle capre . . . . . . . . .
--- --- -

Pneumoenterite inlettiva dei suini . 33 280 4814 3615
Mal rossino. . . . . . . . . . . . .

4 0 13

Poste suina . . . . . . . . . . . . . 21 29 60
AIal rossino . . . . . . . . . . .

47 480 7899 5167

Esantema coitale vescicoloso . . . . 3 14 23
Aloccio equino , . . . . . . . . .

47 616 1103 1183

Carbouchio ematico . . . . . . . . .
-

-
-

Rabbia . . . . . . . . . . . . . ,
6 i 476 922 1044

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
1 2 2

Russire Asialica-Caucaso
Peste aviaria . . . . . . . . . . . .

- - ---- settentrionale e Transcaucaso.

b) VORARLBERG.

Malrossino............. I 4 10

Pestesuina ............ - --·· -

Esantema coitale veseicoloso
. . . .

- - -

TIROLO E VORARLBERG - Dal 23 al 29 orembre 1909.

MALATTIE

a) TIROLO.

Rabbia............... - -
-

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- - -

Rogna dei cavalli . . . . . . . . . .
2 4 -

Id. delle capro . . . . . . . . .
- - -

Malrossino............. 3 8 11

Peste suina . . . . . . . . . . . . .
20 28 19

Esantema coitale vescicoloso . . . .
3 14 23

Carbonchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Carbonchio sintomatico . . . . . . . 3 4 4

Colora degli uccelli . . . . . . . . .
- - -

b) VORARLBERG.

Malrossino ..........·· 1 1 1

Esantema coitale vescicoloso . . . .
-
- -

Peste bovina
. . . . . . . . . . .

10 '

G3 1790 1501

Pleuropolmonite essudativa dei bovini 9 ) 12l 2702 1500

Carbonchio ematico
. . . . . . . ,

23 210 1848 1483

Valuolo ovino
. . . . . . . . . .

3 0 623 75

Afta epizootica . . . . . . . . . .

17 127 18511 34

Pnetunoenterite infettiva dei suini
.

4 71 37 13

Mel rossino . . . . . . . . . . .

3 9 190 174

Meccio equino . . . . . . . . . .
16 127 235 236

Rabbia
..............

20 43 03 98

BULGARIA - Dal 1-1 al 21 norembre 1909.

(B. n. 4 l).

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località.

infetti infette

Rabbia
-··........... 3 3

Carbonchio ematico . . . . . . . .
2 2

Rogna degli ovini . . . . . . .- . .
I

Id. del cavallo
. . . . . . . .

-

Pneumo-enterite infettiva dei suini. 5 7

Mal rossino
. . . . . . . .

Vaiuoloovino........... 5 5

Moccio equino . . . . . . . . . . . 3 3

Afta epizootica. . . . . . . . . . . 2

Carbonchio sintomatico . . . . . .

Angina int'ettiva . . . . . . . . . . , 1
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BULGARIA - Dal 21 al 2.9 novembre -iDOO. FRANCIA - Mese di otlobre 1909.

(B. n. 42).

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località

infetti infette

Rabbia
..............

- -

Carbonchio ematico
. , , , , , , .

2 2

Rogna ...,.......... 2 2

Pneumo-enterite infettiva dei suini. I I

Malrossino............ I 1

Vaiuolo ovino
. . . . , , , . . . .

17 17

Moccioequino........... 2 2

Afta epizootica . . . . . . . . .

Carbonchio sintomatico.
. . . . .

Angina infettiva . . . .

2 2

GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO

la quindicina di novembre 1909.

Negativo.

SVIZZERA - Dal 22 al 28 novembre 1909.

(B. n. 47).

MALATTIE

Peripneumonito contagiosa dei bovini - - - -

Afta epizootica . . . . . . . . . .
- - - .....

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
2 2 4 --..

Vaiuolo degli ovini . . . . . . . . 2 2 4 -

Carbonchio ematico
. . . . . . . . la - 21 -

Carbonchio sintomatico
. . . . . . 31 - 106 -

Moccio e farcino
. . . . . . . . .

11 - 16 (1)
Rabbia
..............

33 93 - (2)
Mal rossino

. . . . . . . . . . . .
29 - 185 -

Pacumoenterite infettiva dei suini
.

17 - 31 -

Morbo coitale maligno (dourine) . . - - - -

(1) Furono uccisi 10 cavalli.

(2) Furono uccisi 106 cani arrabbiati, oltre quelli sacrificati per-
chò stati morsicati o perché vaganti.

3 3 Q .-: .Ë
z. GERMANIA - Dal 15 al 30 giugno 1909.

MALATTIE 66 De o .. .

2 4 MALATTIE Comuni Località

Carbonchio sintomatico . . . ; 4 6 - 11 11

Carbonchio ematico . . . . . . 4 6 - 6 6

Afta epizootica . 4 23 57 562 18

Moecio e farcino
. , , . . . .

- -

Mal rossino e pneumoenterito
dei suini

. . 5 18 23 231 166

Rabbia
. .

Rogna
. . . .

GRAN BRETTAGNA - Dal 21 al 27 norembre 1909.

MALATTIE c Casi

Carbonchio
. 20 20

Afta epizootica . .
- ---

Moccio e farcino
. . 12 24

Rabbia
. . .

-

Rogna ovina . . . . .
27 -

Mal rossino dei suini . 30 (1) 2 10

(1) Furono uc3isi perahù infoui o stati esposti all' nfezione.

Morva............... 14 14

Pleuropolmonite essudativa . . . .
I I

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- -

Malattie infettive dei suini
. . . . . 1289 1597

GERMANÏA - Dal 1° al 15 luglio 1909.

Morva............... 21 21

Pleuropolmonite essudativa . . . .
- -

Afta epizootica
. . . . . . . . . . - -

Malattio infettive dei suini . . . . . 1266 1615

GERMANIA -- Dal 10 al 31 luUllo 1909.

Morva............... 21 12

Pleuropolmonito essudativa
. . . .

- -

Afta epizootica . . . . . . . . . .
-

.....

Malattio infettive dei suini
. . . . .

1269 160G

GERMANIA -- Drt/ i al 15 tiposto 1000.

Morva
. . . . .

23 23

Pleuropolmonite essudansa
. . . .

Afta opizootica . . .

Malauio infelive dei sumi
. . . .

1276 1642



PAGINA

MANCANTE



PAGINA

MANCANTE



GAZZETTA UF¥JUIALIS DEL REUl¾U D'ITALIA 6755

Direzione generale del Debito pubblico 13 dicembre 1909.

Rettißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.750[0, cioè

n. 264,038 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al n. 1,082,541 del consolidato 5 0(0), per L. 37.50 al nome di
Richetti Giovanni Battista, Benedotta, Vittoria, Francesco, Luigi e

Rosa fu Ange!o, la Benedetta moglie di Oneto Luigi, la Vittoria nu-
bile, gli ultimi tre minori sotto la patria potestà dolla madre Ti-

nelli Angela, credi indivisi del loro padro, domiciliati in Santa

Margherita Ligure, con vincolo d'usufrutto, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Richetti Giovanni Battista, Benedetta, Maria-Vittoria-Ortensia,
Francesco, Luigi e Maria-Rosa fu Angelo, ecc. (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Retlißca d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010,

n. 273,543 di L. 75 (già n. 1,099,439 di L. 100 del consolidato 5 0[0),
al nome di Mitielieri Francesca di Vineenzo, moglie di Rocco Lau-
letta, domiciliata in Latronico (Potenza) e n. 536,044 di L. 150, al
nome di Milidieri Francesca di Vincenzo, moglie di Lauletta Rocco,
domieliata in Castelsaraceno (Potenza), furono così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministia-

zione del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a

Milidiero Maria-Franccsca, ecc....., vera proprietaria delle rendito

stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno date notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 dicembre 1909.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi 14 dicembre, in L. 100.57.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Di'eisione portafoglio).

Con godimento Al netto

CONSOLlDATI Senza cedola degl'intoressi
in corso

inaturati
a tutt'oggi

8 3/4 /, netto ... 105.54 53 103.6Ç> 53 103.84 88

8 17, ojo netto .... 104.80 69 103.14 69 103.31 82

S oja lordo ....... 71.70 83 70.50 83 71.22 00

CO TTOO ILSI

blINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generalo universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909

n. 703;

Decreta *

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
chimica farmaceutica nella R. Università di Pavia.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 15 aprile 1910
e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copic, della loro
perosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera o in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che prosentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultune, possi-

bilmente, in cinque esemplari;
d) il loro certificato di nascita debitamente legalizzato.

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra questi dev'esservi
almeno una memoria originale concernente la disciplina cho ò og-
getto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Ammi-
nistrazion a governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di più di un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli ullici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 5 dicembre 1000.

Il ministro

RAYA.

IL MINISTRO

Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-
creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Veduto il regolamento approvato col R. decreto 20 agosto 1909,
n. 703;

Deoreta :

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra dÏ

geografla nella R. Università di Padova.
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I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministaro la loro
domanda in carta bollata da L. 1.20 non più tardi del 10 ap'rile 1910
e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in earta libera e in cinque copio, della loro
op3rosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in soi copie, dei titoli e delle
pubblicazioni' che presentano;

ec) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime possibil-
mente, in cinque esemplari;

.

d) il loro certificato di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e tra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernente la discipiina che o og-
getto della cattedra messa a concorso.
Potranno anche essere presentato carte, pianto tavole e lavori

grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentaro il certificato
penale di data non anteriore di più di un mese a quella del pre-
s°cute avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, Anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 4 dicembre 1909.

Il miitistro
3 RAVA.

IL MINISTRO

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1008, n. 603;
Veduto il regolamento generale per l'esecuzione del predetto testo

unico approvato con R. decreto 24 novembre 1908, n. 756; .

Veduto il regolamento organico per il personale amminístrativo
dello segreterie universitarie, approvato con R. decreto:

Decreta :

È aperto un concorso per esami a dieci posti di Yice segretario
di 3a classe nelle segreterie universitarie, con lo stipendio di L. 1500
annue.

Le domande di ammissione a tale concorso in carta bollata da
L. 1, dovranno pervenire al Ministero della pubblica istruzione (Di-
i·ezione generale per l'istruzione superiore), non più tardi del
giorno 10 gennaio 1910 e dovranno essere corredate dei documenti

qui appresso indicati:
<r) atto di nascita, dal quale risulti avere il concorrente età

non inferiore ai 21 anni e non superiore ai 30, alla data del pre-
sente decreto;

b) diploma di laurea in giurisprudenza, conseguito in una

Università del Regno;
c) cortificato di cittadinan2a italiana;
d) attesta o di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o dei Comuni nei quali il concorrente ha dinforato nell'ul-
timo triennio;

e) certificato negativo di penalità; '

f) attestato medico di sana costituzione fisica, debitamente
legalizzato;

y; certificato da cui risulti che il concorrente ha ottemperato
alle disposizioni della legge sul reclutamente;

b) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in pub-
bliche amministrazioni (in carta libera).

I documenti indicati alle lettere d, e, /, dovranno avere data di
non più di tre mesi anteriore a quella del presente decreto.
La domanda dovrà contenere l'indicazione esatta della dimora del

concorrente e la dichiarazione che, in caso di nomina, egli o dispo-

sto a raggiungere, nel termine assegnatogli dal 3finistero, qualsiasi
residenza.
L'esame consterà di tre prove scritte e di una prova orale.
Le prove scritte si daranno sulle seguenti materie:

a) storia letteraria e politica d'Italia;
b) elementi di diritto civile, costituzionale e amministrativo;
c) legge e regolamento di contabilità generale dello Stato.

Saranno materie della prova orale, oltre le sovraindicato:
1° legislazione scolastica del Regno, con speciale riguardo alla

.parte concernente l'istruzione superiore;
2° lingua francese.

I vincitori del concorso saranno nominati a mano a mano che î
posti si renderanno disponibili e secondo l'ordine di merito stabi-
lito della Cominissione giudicatrice.

Roma, 30 novembre 1909.

ll ministro

2 RAVA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ¯EDSTERO

La crisi parlamentare austriaca si ritiene alquanto
migliorata, ed il Ministero Bienerth calcola, con quasi
certezza, di riuscire a fare approvare dalla Camera,
prima delle ferie natalizie, non soltanto l'esercizio
provvisorio, ma anche la legge sul contingento degli
spiriti, quella relativa al promovimento dell'alleva-
mento del bestiame e la legge autorizzante il Governo
a trattative commerciali con gli Stati esteri.
In quanto alla questione del rimpasto del Gabinetto,

in seno all'Unione slava regnerebbe il disaccordo sul
quesito se il futuro Ministero dovrà essere di parla-
mentari o di burocratici. L'accordo fra gli slavi regne-
rebbe soltanto circa la necessith che il Gabinetto Bio-
nerth scompaia.
Informazioni da Praga al Piccolo, di Trieste, dicono

che, causa la opposizione dei partiti tedeschi nazionali,
il rimpasto del Gabinetto non seguirà entro questo
anno, ma appena nella seconda metà di gennaio. Vi
sarebbe l'intenzione di formare un Gabinetto di buro-
cratici con alla testa Bienerth. Del nuovo Gabinetto
non farebbero parte ministri nazionali.
Però sembra che un certo dissidio sia scoppiato fra

gli czechi. Infatti lo ßlovenski Narod, di Lubiana, reca
che nei circoli dei deputati 6 diffusa la notizia che
l'Unione slava stia per sfasciarsi, ed aggiunge:
Se si rinnovasse la deliberazione di continuare l'ostruzionismo

sarebbe certo l'esodo di parecchi partiti dall'Unione slava. Il gior-
nale rileva che in tal caso si scioglierebbe anche la federazione dei
partiti tedeschi.

Il giornale Den, di Praga, ò di contraria opinione e

giudicando la situazione con molto pessimismo assi-
cura che l'Unione slava unanime non decamperà dallo
sue domande e che gli czechi dovranno insistere af-
finchè l'attuale Gabinetto scomparisca dalla scena po-
litica.

* *

Il nuovo incontro avvenuto venerdì scorso fra il
Re di Bulgaria ed il principe ereditario di Serbia, il
colloquio avuto dal Re Alessandro alla stazione di
Belgrado con il ministro degli affari esteri di Serbia,
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.Milovanovitch,, aumentano gli , allarmi della - stampa nellaManciuria, che portava conflitti fra .vario nazioni,
austriitca e tùrca. Si dà grande importatíza úlle-prove! ò stata risoluta dalla Cina don Iln atto di auforith.
di speciale cortesia dello Czar bulgaro verso il gio-, Rinviando tutte lo offerte dei capitalisti stranidri, la
Vane principe e da esse si deduco che lo relazioni fra Cina ha intrapreso i lavori ferroviari con i sùoi soli
i due paesi balcanici siàno entrate in un periodo di mezzi. Sul proposito un dispaccio da Londra, 13,
fraterna intimità, la quale potra avero la qua riper- dice :

cussione in fatti non lontani a svolgersi nella þenisola I giornali hanno da I-Tchang:balcanica.
. Oggi si sono inaugurati i lavori di costruzione della sezione di I-Alcuni giornali, fra cui iÏ Veeerne Novosti di Bel-

. . .

Tchang a Tehang-Tung della ferrovia mancluriana Han Kon-Tchanggrado, in questo avvicinamento serbo-bulgaço veggono ungl'onera della Russia la niiale avrebbe indotto la Ser- . .

. . . . Questa costruzione doveva essere riservata agh inglesi, nol caso
bia a rinunziare alle sue aspirazioni in Macedonia plio fossero stati necessari capitali stranieri; ma, non essenddsi an-
proplettendolo compensi futuri in altre parti della pe- cora potuti mettere d'accordo i gruppi inglese, tedesco, francese ed
B1801a.

. . amerícano per fornire i fondi per la linea da Han-Ken a Tse-Questi compenst non sono indicati q,uali possano eST Tchuang, le autorità ed i notabili delle provincie cinesi riflutano
sere, ma si lascia mtravvedere, fra le linee del giornall agli stranieri di costruiro la se2ione ferroviaria, di cui sono stati
ufficiosi dei. dite liaesi, che sarebbero a danno della .

. inaugurati oggi i lavori, e stanno raccogliendo i fondi necessari perTurclua e dell'Austria·
costruire essi stessi la detta linea.

La risposta delle potenze alla Turchia, dimostrante
la necessità di un rinvio a tempo pilt opportuno della
soluzione della quistione cretese, non ò riuscita gradita
alla Porta.
Secondo un dispaccio da Costantinopoli, 13, il Con-

siglio dei ministri si è occupato dolla risposta, l'ha ri-
tenuta non soddisfacente ed ha deciso di rinnovare le

pratiche presso le potenze.

I giorilali berlinesi, proseguendo nolla campagna con-
tro l'accordo, russo-giapponese, pubblicano un dispaccio
da Pietroburgo che bisogga accogliere con dgni riserva.
In esso ò detto che il ministro Iswb1ski comunicò al

depu,tato Krupenski che la Ruèsia aveva avviato trat-
tative'col Giappone per delimitare le sfere d'influenza
nell'Estremo Oriente.
Ma lá trattative arenarolio. Tuttavia non c' è peri-

colo di guerra. Il ministro Kokovzeff ò dello stesso

parere :

Corre peraltro la voce, dice il dispaccio, cho Iswolski si ritirerebbo
o che la Russia muterebbe contegno verso 11 Giappone. All'Iswolski
succederebbe Sasonoff.

* *

Le trattative in corso tra la Francia ed il Marocco
per la conclusione di un prestito sóno prossime a con-
cludere favorevolmente. Sul proposito il corrispondente
da Tangeri del Times telegrafa :

Le voci corse ieri che il Sultano avrebbe mandato ai suoi inviati

a Parigi istruzioni di accettare le condizioni fraricesi per un pre-
stito sombrano fondate. Infatti vengo a sapere oggi da notizie da
Foz che il Sultano ha p,regato gli inviati di fare un'ultima tratta-

tiva allo scopo di ottenere certe leggero modificazÏoni o che, se
anche 11 Governo francese riflutera di accettare queste modificazioni,
gli inviati hanno pieno potero per negoziare e accettare i termini

del prestito. Io so poi che il Sultano ha fatto un ultimo appello alla

legazione francese per la concessione delle miniere al Marocco, ma
cho la logazione ha risposto categoricamente che era assolutamente

necessario un prestito o che il Sultano doveva accettare le condi-

zioni,della Francia.

* *

La quistione della costruzione della nuova ferrovia

NOTIZIIB VA.EIEl

ITALI A.

S. M. la Regina Margherita, ieri, ò partita da Bor-

dighera in automobilo, col seguito, diretta a Genova.

Nel Minister1. - S. E. il ministro delle finanze, Arlotta,
assumendo le sue funzioni, ha diretto il seguonto telegraimna agli
intendenti di finanza del Regno:
« Chiamato all'alto onore di reggere il Ministero dello finanze,

mando il niio cordiale saluto'alle SS. LL. o a tutti i funzionari ed

agenti dell'Amministrazione fin3nziaria.
« Conscio della importanza o della gravitå del compito afIldaiomi,

faccio picuro assegnamento sulla costante, attiva cooperazione di
tutti loro nel supremo interesso dello Stato o della nazione.

« Il ministro delle finanze: Arlotta ».

4*, S. E. il sottosegretario di Stato per il Ministero dell'interno,
Riecio, ha chiamato a capo del suo gabinetto il cav. Serra-Cuae-
ciolo Vittorio, consigliere di prefettura, o como segretario iÀrt ico-
lare l'avv. Arturo Santamaria.

4*, Ieri mattiría S.· E. Di Scaloa, sottosegretario' di Stato pr il
Ministero degli affari esteri, halireso possesso dell'uflicio, nominando
a suo càpo di gabinetto il cav. Contarin1, a segretario particolare
l'avv. Mirio Lago.
Istituto internefonale cragricoltura.
-- L'assemblea generale dell'Istituto internazionale di agricolora
ha tenuto ieri due sedute, alle 10 ant. e alle 4 del pomeriggio.
Nella seduta del mattino sono state messe in discussione le con-

clusioni della Commissione nominata nélla adunanza di Jeri c clio

era composta dei primi delegati del Chili, del Giappone, degli Stati
Uniti d'America, della Svezia e della Svizzera.
La proposta della Commissione, adottata a maggioranza di tre

contro due, era in massima favorevole all'ammissione della stampa
alle seduto dell'assemblea, colla riserva di fare segrete le adunanzo
quando la natura degli argomenti lo richiedesse.
Dopo discussione, l'assemblea ha deliberato l'ammissiono della

stampa, colla rîserva di cui sopra.
L'assemblea ha deliberato in seguito di costituire quattro Com-

missioni di studio allo scopo di esaminare preliminarmente le ma-
terie iscritto al suo ordine del giorno.
Nello scorcio della seduta antimeridiana e in quella pomeridiana
poi stato letto il rapporto del dott. Mueller, delegato di Germa-
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mania, sui lavori per la statistica agraria, e le conclusioni con

brevi delucidazioni sul tema delle malattie delle piante, rela-
tore il prof. Cuboni, deÏegato dell'Etiopia, sulla protezione degli
uccelli utili all'agricoltura, relatore il signor De Miklos, delegato
dell'Ungheria, sulle relazioni dell'Istituto con le federazioni interna-
zionali e nazionali delle cooperativo agrario, relatore il cav. De
Pozzi, delegato dell'Austria, sulle relazioni dell'Istituto coi Con-

gressi internazionali, relatore il signor Louis Dop, delegato della
Francia, vice presidente dell'Istituto, sulle relazioni delPIstituto
con le istituzioni internazionali di bibliografia scientifica, relatore
il sig. Bolle, delegato del Belgio e del Lussemburgo, e infine sulla
situazione flaanziaria dell'Ïstituto relatora il signor Zabiello, dele-
gato della Russia.
L'assemblea ha deliberato di rimandare tutti questi rapporti,

blica e segreta, per continuaro la discussiono degli oggetti inscritti
all'ordine del giorno.

Onoranze a Guglieltno Marconi. - Un
telegramma da Stoccolma reca che iersera il ministro d'Italia, Bot-
taro Costa, ha offerto un pranzo di una ventina di coperti in onore
di Guglielmo Marconi.
Vi sono intervenuti Marconi, il prof. Volterra, la direzione della

Fondazione Nubel, la direzione dell'Accademia delle scienze ed il
rettore dell'Università di Stoccolma.

Movimento comunerotale. - Il 12 corrente,
giorno festivo, a Genova furono caricati: 95 carri di carbone; a

Venezia 12; a Savona il carico fu nullo ; a Livorno furono caricati
45 carri; e a Spezia 11 carico fù nullo.

come pure il rendiconto morale e amministrativo, relatore il conte
Faina, presidento dell'Istituto, all'esame delle quattro Commissioni,
lo quali sono convocate per domattina alle 10.
L'assemblea sarà convocata a domicilio.

A1 palazzo cle119Emposizione. - S. E. Danco,
ministro dell'istruzione, accompagnato dal direttore generale di Belle
arti e da altri funzionari, ha visitato ieri la Mostra del Pensionato,
interessandosi così all'attuale concorso come all'Esposizione retro-

spettiva dei saggi dall'istituzione del Pensionato a tutt'oggi.
E stato infine salutato e complimentato dai commissari del Con-

siglio superiore Ferrari, Calandra, Bistolfi, D'Orsi, Sartorio, Fragia-
como e Guerra, i quali hanno iniziato i lavori per la scelta dei
pensionati.
Ospite. - È giunto in Roma ed ò sceso all'albergo del Qui-

rinale il cav. Augusto Norero, ministro plonipotenziario e inviato
straordinario della Repubblica dell'Equatoro presso il Re d'Italia.

In Carnplclog11o. - Sotto la presidenza del sindaco,
comm. Nathan, rimessosi pienamente dalla malattia che l'afflisse per
parecchie settimane, il Consiglio comunale di Roma si ðriunito ier-
sera in seduta pubblica.

11 sindaco ringraziò il Consiglio per i voti espressi pel sollecito
ricupero della sua salute. La cordiale dimostraziono scese al suo
cuore perchó gli provò come anche lontano il Consiglio comunale
lo circondi della sua benevolenza.
Data lettura di una lettera di ringraziamento della contessa Ma-

ria Fortis-SafIl per le condoglianze inviate per la morte del padre,
Alessandro Fortis, il sindaco partecipó le dimissioni del consigliere
Piperno. Il Consiglio le respinse su proposta di vari consiglieri.
Facendosi interprete del sentimento del Consiglio, il sindaco mando

un saluto ed un augurio all'egregio collega prof. Scialoja chiamato
a far parte del Consiglio dei ministri, sicuro che col suo altissimo

ingegno saprà degnamente rispondere alla fiducia del paese.
Vive approvazioni salutarono le felici parole del sindaco.
Questi, poscia, espose un breve resoconto di quanto l'Ammini-

strazione municipale ha campiuto duranto le vacanze, fermandosi
specialmento sull'esito del < Referendum » per la miinicipalizzazione
dei pubblici servizi e toccando vario questioni abbastanza delicate
d'ordine politico e morale.

,
Il consigliere Caruso, dopo varie dichiarazioni di altri consiglieri,

facendosi interprete della maggioranza del Consiglio, espresso un

plauso al sindaco.
Venne, quindi, svolta una interrogazione del consigliere Paglie-

rini per una modificazione alla tarifTa delle vetture pubbliche.
Si approvarono poscia senza discussione le seguenti proposto:
Convenziona per il passaggio dei dispensari celtici al comune

di Roma.
Mutuo di L. 007,000 con la Cassa Depositi e prestiti per l acqui-

sto. di aree al Testaccio.

Marina militare. - La R. nave 'Puglia, è giunta a

Shanghai il 12 corr. - La Cala/wia o giunta pure il 12 corrento a

Yokohama.

Marina mercantile. - Da New York ó partito il
Duca di Genova, della N. G. I., diretto per l'Italia. - E giunto a

Montevideo il Re Vittorio, della stessa Società. - Da Capo Sagres
ha transitato, diretto a Palermo, Napoli e Genova, il Sannio, pure
della N. G. I.

ESTERO.

Produzione olearla. - Un rapporto del R. conso-
lato generale a Nizza informa che il prodotto dell'olio di oliva nel

dipartimento delle Alpi Marittime, si presenta quest'anno scarsis-

simo, inferiore pur anche a quello dell'anno scorso e si può calco-
lare che raggiungerà appena il quarto del prodotto medio annuale
del dipartimento, che ò da 4 a 5 milioni di dg. annui.
La scarsezza del raccolto é dovuta all'eccessiva siccità dell'estate

scorsa.

Esposizioni d'arte an2ericana In: Ger-
rnania. - Nel marzo e nell'aprile 1910 avrà luogo nelle sale

della R. accademia di Belle arti di Berlino e di Monaco un'esposi-
zione di opere dell'arte americana contemporanea. A Berlino.questa
esposizione seguirà immedialamente all'esposizione di opere del-

l'arte francese del secolo 18°, che sarà aperta in occasione del com-

pleanno dell'Imperatore Guglielmo.

L>Italia a11sgsposizione di Buenos Al-
res. - L'organizzazione della sezione italiana nella Esposiziono
di Buenos Aires del 1910 procede rapidissima per l'energia del co-

lebre ingegnere Luiggi, che fu chiamato a dirigerla e per l'opera
efIlcaco del ministro €Italia conto Macchi di Cellere. L'ingegnere
Luiggi ha ottenuto seimila metri quadrati per la mostra ferrovia-

ria, 4500 metri per la mostra rurale e 2000 metri per la mostra di

igiene. All'Italia o stato assegnato il miglior padiglione per la se-

zione d'igiene.

Esposix1one agricola a Santiago. - La
Società nazionale d'agricoltura di Santiago del Chill ha deciso dior-

ganizzare un'Esposizione internazionale di agricoltura in occasione

del centenario dell'indipendenza.
Gli organizzatori si augurano che gli stranieri, e specialmente gli

europei che parteciparono all'Esposizione di Buenos Aires, traspor-
teranno i loro articoli a Santiago.

(Agenzia StefanO
Il Consíglio si adunò quindi in seduta segreta.

.
Hi DAPEST, 12. - Il presidento del Consiglio dei ministri, We-

Consiglio provinolare. - 11 Consiglio provinciale .

k zie, ed il p esi:lente del Camera dei deputati, Gal, hanno di ac-
di Roma si adunerà giovedi 10 corrente, alle ore 15, in seduta pub- .

cordo stabilito di convocare giovedi la Camera det deputati.
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:COSTANTINOPOÏJ, 12. - Blériot, facendo nål ponieriggio un'a-'
sconsione col suo aeroplano nel quartiere di Pera, dinanzi ad-una

grande folla, si è sollevato di pochi metri. L'aeroplano, trasportato
dal vento, è andato ad urtare contro una casa, rimanendo distrutto.
Blèriot ð rimasto incolume. •

BRUXELLES, 12. - Secondo le voci elle corrono, il Re Leopoldo
sarebbe affetto da idropisia con paralisi degli arti inferiori. L'intel-
ligenza del Re à rimasta perfetta.
BRUXELLES, 12. - Lo stato di saluto del Ro è grave, ma non di-

sperato.
Nel pomeriggio i ministri si sono riuniti a consiglio al Ministero

dell'interno.

Questa sera sarå tenuto dai medici un altro consulto.
Il Ro ð colpito da occlusione intestinale.
BRUXELLES, 13. - Alle 11.30 di iersera le condizioni di salute

del Re Leopoldo erano sempre gravi, ma tuttavia non disperate. 11

Re riceverà i Sacramenti stamano dal cardinale Mercier, arcivescovo
di Malines.
PARIGI, 13. - Il Gli Blas ha da Bruxelles, ore I del mattino :

11 Re Leopoldo à entrato in agonia. I medici temono che non passi
la notte. Il cardinale arcivescovo di Malines è stato chiamato al pa-

lazzo per somministrare al Ro gli estremi Sacramenti.
Tutti i ministri si sono riuniti a mezzanotte presso il presidonte

del Consiglio e vi rimangono in permanenza in attesa degli avve-
nimenti.
I giornali hanno da Bruxelles: La principessa Luisa di Coburgo

o la contessa Lonyay, figlio del Re Leopoldo, sarebbero attese a

Bruxelles insieme con la principessa Clementina.
MADRID, 13, - Lo elezioni municipali si sono svolte ieri in tutta -

la Spagna con completa tranquillità, tranne che a Bilbao, ove vi

sono stati,sotto feriti o parecchi arrosti, a Calella (provincia di Bar-
cellona) ovo vi sono stati tre feriti, e a Malaga, ove ve no ð stato

uno, il quale si trova in gravi condizioni.
I risultati finora conosciuti recano che i liberali e i repubblicani

sono riusciti elotti nelle principali città, fra cui Madrid.
PARIGI, 13. - Nelle elezioni legislative di Paniers à riuscitto eletto

il generale Pedoya, radicale socialista.

Nell'elezione legislativa di Besançon è riuscito eletto Metin, pure
radicale socialista.
LONDRA, 13. - Secondo un telegramma da Washington allaMor-

ning Post, gli Stati Uniti inviano duemila uomini di truppa al Ni-

caragua.
ERIÉ (Pensilvania), 13. - Una imbarcaziono ed una delle žattere

che sono allondate la settimana scorsa sul lago Erió, sono state ri-
trovate. Esse contenevano i cadaveri gelati di dodici persone.
PIETROBURGO, 13. - Si annuncia che il Governo ha deciso 11 ri-

tiro di una gran parte della guarnigione russa da Ardebil, ove non

lascierebbe chè cinque compagnie di fanteria, una batteria di arti-

glieria da montagna, tro sotnie di cosacchi ed un distaccamento del

gemo.
LONDRA, 13. - Si ha dalla frontiera anglo-congalese che ha

avuto luogo, alla presenza dollo autorità inglesi o belghe, la ceri-

monia por l'iriaugurazione del raccordo dello sezioni inglese o con-

golese della ferrovia dal Capo al Cairo.
Sono stati scambiati cordiali brindisi.

COSÍANTINOPOLI, 13. - Secondo i giornali, il partito Giovane

turco ha deciso di presentare nell'odierna seduta della Camera un

ordino del giorno conformo al punto di vista del Governo, che

cõilsidei•a'non necessaria la presentazione alla Camera della con-

cessione relatival alla navigaziono nella Mesopotamia.
BRUXELLES, 13. - Secondo la Gazette de

.
Bruxelles, il presi-

dente del, Consiglio non ha dissimulato lo suo apprensioni per la

gravita della malattia del Re. La malattia sarebba oggi nella

fase più acuta. Non si crede opportuno una operazione, data l'età

del Re.

.

BRUXELLES, 13 (ore 11 ant.). - Il Re Leopoldo si trotä agli

estremi.

BRUXELLES, 13 fore 12.45). -'Le informazioni secondo le (uali
il Re sarebbe agli estremi sembrano premature.
L'operazione di cui si ð parlato è fissata per domani. Stasera

devo aver luogo un altro consulto.
BRUXELLES, 13. - II dottor Thiriard ed il dottor Stenon hanno

avuto stamaµe un nuovo consulto ed hanno redatto il seguente bol-
lettino:
tQuantunque la notte sia stata calma, lo stato del Re non à mi-

gliore.
« Se non si vorifica un miglioramento in brevo termine, un inter-

vonto chirurgico si imporrå ».
Il cappellano di Corte à pronto per ogni eventualitå. Se lo stato

del Re si aggrava, egli somministrerà i Sacramenti al Sovrano.

BERLINO, 13. -- Reichstag. - Tutti i ministri sono presenti. L'aula
e le tribune sono gremite.

11 cancelliere dell'Impero, Betthmann Holveg, torna sulla que-
stione dell'Alsazia e Lorena. Egli dice che la stampa francese o

qtiella tedesca hanno esagerato molto le manifestazioni avvenute a

issembourg.
Il Governo del paese, dell'Impero, autorizzò la solennità dell'idea,

che io divido perfettamente che gli onori resi ai valorosi soldati
caduti per la patria costituiscono un atto di piotå al quale non si

devo porre alcuno ostacolo.

L'Impero desidera e favorisce lo sviluppo del paese dell'Impero
non soltanto in vista del suo benessere materialo ma anche nel

campo di un'autonómia politica progressiva.
Il cancelliere dell'Impero mette in guardia le popolazioni dell'Al-

sazia e della Lorena contro le agitazioni che mirano a soffocaro il

germanismo per favorire il romanismo presso di loro ma invita

pure glitimmigrati a rispettare il carattere particolare della popo-
laziono indigena. Il cancelliere soggiunge: Quanto più presto si ar-

riverå da ambedue le parti a considerare la situazione senza chau-

vinisme tanto più presto l'Alsazia e la Lorena realizzerà il suo voto

di aiTermarsi come membro della famiglia degli Stati germanici.
Si esaurisce la discussione in prima lettura del bilancio.

COSTANTINOPOLI, 13. - Camera dei deputati. - Continua la

discussione delle interpellanze sulla convenzione per la navigazione!
in Mesopotamia.
I deputati dell'opposizione combattono la concessione fatta dal

Governo, facendo specialmente rilevare che la concessione stabilirå

l'influenza inglese nella Mesopotamia.
Fra le protesto dell'opposiziono la Camera delibera la chiusura

della discussiono ed adotta, con 168 voti contro 8, l'ordino del giorno
presentato dal capo del partito giovane turco Halil che, approvando
il punto di vista del Governo, esprimo fiducia nel Ministero (Ap-

plausi).
Il gran visir ringrazia la Camera per la fiducia espressagli.
COSTANTINOPOLI, 13. - Secondo il Tanin, venticinquo persono

sono state giustiziate ieri ad Adana per complicità nei massacri colà.
avvenuti.

PARIGI, 13. -- Il Temps constata cho il Ministero Sonnino costi-

tuisce in tutta la forza della parola un Ministero di concentraziono
liberale.
Il Temps dice che l'on. Sonnino ð prodigiosamente colto, parla

bene senza ricercatozzo oratorie, ama piû i principt che le contin-

genze ed è degno in tutti i riguardi di presiedero ai destini del suo .
Paese. Coll'assunzione al potero dell'on. Sonnino, non

cambia nulla

circa la Triplice e non cambia nulla nemmeho por quanto riguarda
la ponderata decisione di coltivare i raþporti amichevoli colla Gran.
Bretagna, 16 Francia e la Russia.

BUDAPEST, 13. - Il presidento della Camera dei deputati ha con-
vocato la Camera per il 17 corrento.

COSTANTINOPOLI, 13. - Due nuovi casi di peste bubbonica sono

stati constatati ad Alessandretta.

BRUXELLES, 13. - I dottori Thiraird e Stenon hanno avuto un .
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nuovo consulto alle ore 5 pom. Dopo it coilsulto 6, stato redatto il
seguento bollettino:
« Lo stato del Re-é stazionario ».

H cardinalo Mercier, accompagnato da un cappellano della Corte,
è giunto alle ore 6 al castello di Laeken od ò rimasto 20 minuti in
conversazione col Re.
BRUXELLES, 1:1. - I giornali annunziano che, su ,domanda del

Ro, che conserva perfetta lucidità di mente, gli sono stati ammini-
strati gli-ultimi sacramenti.
COSTANTINOPOLI, 14. - La Camera dei deputati, con 178 voti

contro 8, ha ratificato la tesi che il Governo ha il diritto, in attesa
del voto di una legge speciale sull'argomento, di datp concessioni
che non tocchino in nulla il tesoro.
SANTIAGO DEL CILE, 14. - Un grande incendio è scopþiato a

Valdivia; il quartiere centrale del commercio è distrutto. I danni
sono gravi. L'incondio continua.
LONDRA, 14. - Un dispaccio comuniòato ai giornali dico che si

ignora che la situazione nel Somaliland britannico sia cambiata.
Non ó esatto cho delle truppe siano tenuto pronte a partire per
quel paese. Ciò che ha dato luogo a talo voco è che si attendeva il
7 corrente a Berbera un reggimento indiano destinato a raggiun-
gere lé truppe dell'Uganda e del protettorato dell'&st-africano, che
sono state richiamate ai loro rispettivi depositi.
BRISTOL, 14. - Il segretario per lo finanze, Hobhouse, ha pro-

nunciato un discorso, nel quale ha dichiarato che dopo 16 prossimo
elezioni, una Camera alta elettiva dovrà sostituire la Camera dei
Iordi e che questa nuova Camera adoprerà l'autorita di cui godri
per il bene di tutte le classi della popolazione o non per il vantag-
gio di una classe privilegiata, como ha fatto finora la Camera dei
lordi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

13 dicembre £909.

Il barometro a ridotto allo zero
. . . . . . .

0° a mare.

L'altezza de11a stazione à di metri . . . . . . 50.60.

Barometro a mezzodl.
. . . . . . . . . . . . 754.47.

Umidità relativa a mezzodl.
. . . . . , , , . 80.

Vento a mezzodl.
. . . . . . . , , , , , , , SE,

Stato del cielo a mezzodl, . . . . . . . . .-, coperto,

massimo 211.4.Termometro centigrado . . . . . , , , , , ,
.

minimo 7.2.

Pioß64 a . . . . . .'. , , . . . . . . . . .
mm. 0.2.

13 dicembre 1909.
In Europa: pressione massima di 777 sulla Itussia meridionale,ininima di 758 sul Tirreno.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque risalito, fino a 15 mm.all'esiremo sud; temperatura generalmente aumentata; pioggie pres-socho generali, tranne che sulla Sardegna; temporali sulla penisola

balentina; venti forti Tari sul versante Adriatico.
Barometro: massimo a 763 sulla vallo Padana, minimo 753 sul

Lazio.
Probabilita: venti settentrionali forti sull'alto Adriatico, modera ti

o forti sulla rimanente Italia superiore e contro, meridionali altrove ;cielo nuvoloso con pioggio; alto Adriatico e basso Tirreno mossi oil
agitati.
N. B. - È stato telegrafato ai semafori alto Adriatico di mante-

Bere il segnale.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di goodinamion

Roma, 1:: dicembre 1909;

STATO STATO TEMPERATURE
precodente

STAZIONI del oiolo del mare Massima Minima

ore 8 dre 8 nelle M ore

Porto Maurizio. , coperto legg. mosso I t 8 6 8
Genova . . . . , coperto calmo 10 0 0 3
Spezia . . , , , , ooporto legg. mosso l2 1 5 5
Cuneo . . . . . , piovoso -- 7 6 0 1
Torino. .

. . . .
serenö - 5 9 0 6

Alessandria
. . , coperto - 7 3 4 0

Novara . . . . . piovoso - 4 2 0 5
Domodossola. , , coperto - 3 4 0 3
Pavia . , , , , , piovoso - 5 5 3 4
Milano . , , , , coperto - 6 8 I 8
Como . . . . , , coperto - 6 0 2 5
Sondrio . . . . . nebbioso - 3 5 - 0 4
Bergamo. . . . , coperto - 5 4 21
Brescia . . . , , coperto - 6 4 0 7
Cremona.

. . . ,
nebbioso - 5 0 3 8

Mantova.
, , , , piovoso - 6 8 0 4

Verona . . . . . coperto - 5 6 x 4 8
Belluno . . , , , coperto - 2 8 1 1
Udine . . , , , coperto - 9 6 6 9
Treviso

, , , , coperto - 9 5 6 9
Venezia . , , , , coperto molto agit. 8 3 7 4
Padova . . . . , coperto - 8 3 7 2
Rovigo. . . , , , coperto - 7 4 5 3
Piacenza, . . . , nebbioso - 5 3 2 8
Parma. . , , , , piovoso - 4 4 1 6
Reggio Emilie. . . piovoso - 5 0 3 0
Modena . , , , , coperto - 5 1 3 9
Ferrara . , , , , coperto - 7 2 2 2
Bblogna . , , , ,

piovoso - 5 1 2 8
Ravenna, . , , , coperto - 6 3 1 0
Forli.

. . . . . , coperto - 6 0 2 8
Pesaro. . , , , , 4 - -

Ancona . , , , , coperto mosso 11 0 5 0
Urbino. . , , , , coperto - 6 6 1 2
Macerata.

. . , piovoso - 8 I 1 8
Ascoli Piceno

. .
- - -

,
~ ·-

Perugia.
. . . , coperto -

.
7 0 4 4

Canierino . . . . piovoso - 6 0 2 0
Lucca

. . . . , coperto - 7 2 1 0
Pisa.

, , , . , , 3/4 coperto - 8 7 4 3
Livorno . . , , , coperto calmo 9 8 5 4
Firenze

. . . . . . coperto - 8 0 7 2
Arezzo

. . . . .
- - -

Siena
. . . . . , coporto - 7 4 2 0

Grosseto.
. . . .

-

Roma . . . . . , piovoso - 10 0 7 2
Teramo

. . . . , piovoso - 8 8 5 0
Chieti . . . . . , coperto - 7 4 3 0
Aquila. . , , , , coperto - 4 6 3 2
Agnone . , , , , coperto - 4 9 1 0

Foggia. . . . , , coperto - 12 0 0 0
Bar1.

, , . . . . 1|, coporto calmo 13 8 8 5
Lecce . . , , , , 3/4 coperto - ,14 2 7 5
Caserta

. . . . , coperto - 9 2 ol

Napoli. . . . . . coperto mosso 10 2 0 5
Benevento . . . . coperto - 8 0 5 7
Avellino . . . . , coperto - 7 8 4 3
Caggiano . . . .

-

Potenza . . . . .
-

Cosenza . . . . . 1/2 coperto - 9 2 6 2
Tiriolo. . . , , , coperto - 10 0 - 2 0
Reggio Calabria .

- - - -

Trapani . . . . . 1/4 coperto calmo 14 2 7 6
Palermo . .

. . . 1/4 coperto caluio 14 2 , 2 8
Porto Empedoele . coperto mosso

,
13 0

,
8 0

Caltanissetta.
. , coperto : 10 0 : 3 3

Messina . . . . coperto legg. mosso 12 0 0 5
Catania . . . . . coperto legg. mosso 14 3 9 i
S racusa .

. . . . coperio legg. mosso 14 4 7 0
Cagliari .

. . . .
severa i legg.mosso 11 0 2 0

Sassari.
. . . . . Pion,so - 10 3 3 0

Direttore: G. B. BALLESIO 'ilpografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaMe,


